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TORINO, $' SETTEMBRE 1878 


La riduzione delle Università. 


Lit Tuttora noritta da un aorriaiondente 
del Yimes mille. Univirsità. itilicne. he 
fatto il giro della Penisola, Se alcuni 
Vi trovarono algnante d'ostino a fatuntte 
alcune nsserzioni, tutti orsdettero l'a: 
Bomento molto) degno! di considerazione + 
sollevan lesi quindi nuovamento: tale que: 
stione ni è già produtto nn baon fatto. 
Il proyvodimanto onde si tratta, interepn 
alta volta ln pubblica intruzione ele fi- 
nanzo, dovrà essero, argamento tardi 0 
tosto di disenseioni parlamentari, ed è 
quindi bene che si ventilino prima dalla 
stampa. i vantaggi e gl' inconvenienti 
della riduzione dei numerosi. nostri 
toneî. 

Vi fa chi vide con rammarico. apiat- 
tellarei le nostro vergegne dal più dif 
fuan giorante della Gran Bretagna, altri 
ripntò per lo meno esagerate le accuse 
e non avrebbb voluto che si riprodncos- 
sero nei figli Itallani. Noi mon siano 
tanto sussettivi. Ci dobbiamo ratimari- 
cate che esistano dello magagae nel no- 
stro paese, non che siano pasto in mo- 
stra. Uno straniero del reato giudica tal- 
volta più inparzialmento cho mo. nazio» 
male, non ba. pregiudizi luoali, fa con 
maggiore fucilità { confronti colle isti. 
tuzioni migliori che esistono altrove. 
Certo; non dobbiamo sccoglisine senza 
disserninieato le sentenzo, ma so ci dice 
qualche buona verità, per. quanto possa 
parere spiacevole, abbiamo a sapergliene 
grado 0 farne pro. E mon giudica ‘certo 
troppo severamente. del nostro. paese chi 
deplora In cattiva condizione a (cui fa- 
rono ridotti | nostri atudi auperiori, nello 
21 Univeraltà dello Stato. 
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nazioni tra provincia 6 provineit. 
Viu 6 form questi natcora il coso dopo In 
setotzione delly strado ferrate, quand» 
È più agevola e breve il recarsi da T' 
ting nd Ancona eli» non: fisso nn secoli 
fa dy Moena a Parma? 

Afeno mule tuttavta se si potessero a 
Vera n gendo dello Univaraità eccellenti. 
ime si possono avere degli istituti 
foriori. Ma gl'iusegnanti che corrispo 
lano: veramente al loro tffnio snarseg 
giano, per empiere tante cattedre è d'nopr 
ricorrere ad uumini appena mediasri. I 
nostri atenei sono. già scapitati assai dal 
loro antico splendore, alcuni sono. pieni 
li borra. Ora in tanta invpia, perchè do, 
vremo stipendiare dei professori i quali 
non ammaestrino che tro o quattro son. 
lari, come accade. frequentemente? Né 
bastano pure i professori, voglionsi | bi 
alloteche, giardini, musei anatomici, fi 
‘nici, sonole idrauliohv, laboratori di chi 
tica, macchine, e' certo tutte queste col- 
lezioni saranno di necessità monche, im 
perfette, quando invece di poche se né 

vogliano molte. 

La riduzione delle. Università, giudi| 
cata generalmente utile, daî giu 
gi più apassionati,. trova, tuttavia de- 
gli ardenti oppositori negli abitanti 
delle città ove esisto alenna di quello 
Università che in sso di riduzione dò. 
vrebbe probabilmente! cessare. L'amore 
‘del'Inogo natio è profondamente scolpito 
negl'Italinni, nè ce ne dorremo, poichè 
infine esso è natutaliss!mo, noi amiamo 
la nestra città perchè sede’ della nostra 
famiglia, e Ja nostra contrada perchè vi 
‘appartiene )a nostra città. Tale amore è 
‘Qunque il fondamento del patriottismo e 
poi ciaseuno la diritto di far. valere le 
ragioni che militano nel senso che più 
gli sta a cnore, Desideriamo soltanto che 


priva troppo. Sh fisso vero bisu 
non -ridurre le 21 università, ma crearne 
(dentò nuove. Noi avremmo jn quel (cast 
‘ancora un maggior numero, di avvocati 
Benza clienti, di medici senza malati, e 

di professori ancora: mono dotti di quelli 
‘ha posseliamo ora. La qnestiono non è 
dunque: posta (bono, conviene piuttosto 
domandureî: so non vi fusss la tale ola 
-|tal altra università, porta tia distanza 

di altra uafversità, frequentata da tanti 
scolari, como Îa frequentano ara, trove- 
rommo noi che patterebho Il pregio d' 
tuirla? sono presentewienta tanti giovani 
olio) non possano, nsare alle scuole perché 
‘© già troppo, numerose, 0 troppo lontane 
dalla loro dimore? 

Se guardiamo alla. distribuzione. deîle 
Università in Italia: non potremo non 6 
sere colpiti dnlla sna stranezza, ond 
impossibile Sl dire che corrisponda ai 
bisogni reali della popolazione, Nell'ex- 
reame di Napoli, cioè. per 6,660,000 s- 
bitanti una sola Università, tro. per la 
Sicilia che ne ba due milioni e mezzo e 
due per la Sardegna che ne ha 600,000. 
Mentro l'Università di Torino è frequen- 
tata da 1408:scolarl o nditori, quella di 
Padova da 1121, ne troviamo cinque; il 
‘ou nomero, non arriva a cento, e quella 
di Camerino non ne la che 46. In al- 
omne Università abbondano 4 ‘professori 
più che:gli scolari. Troviamo in quella 
di Macerate 13 studenti di medicina che 
prendono lezioni da 8 professori, in quella 
di Messina 5 che frequentano Je sonole 
di ncienzo fisiche è matematiche, e { pro» 
fessori sono 11. A Bologna 12 professori 
di filosofia e lettere ammaestrano 6 sco- 
Tarl, e a Palermo 11 professori sono sti- 
'pendiati per dar lezioni a.1 scolare. Par- 
late dopo; ciò della. necessità di diffondere 
4 centri. d'istruzione. 
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pulenga delle loro città, No, questo nen- 
Cimento vunl emsre rispettato, ovme deb: 
bonsi aseiItiro picatamento Vle rigioni 








adlugone quelli che I) provano, in 
dorchè guerdusseri unu questirne da n) 
punto, ili vista alquanto ristretto. dI: 





santilnento hadestimo, il quale bene 
diretto può inspiraro grandi coso, non 
dove eassro spinto tanto du far. dimenti- 
vare i saoritizi che e'hnnno; a fore ulla 
comune potria. Molti sono, quolli che 
tatti dovommo. fare per conseguire il 
minisiti doi beni d'una nazione; l'inti- 
pendenza unita sÌla J'bertà, Al postutto 
‘anche la prisperità generale scapitorebue 
se perfprovyedero agl'interesai di tutti | 
comuni è di intto le province sì prodi: 
‘gniizzasso la pecnnia pubblica e ciascuno 
‘dl ‘essi finirebbe per trovarsi in peggiore 
condizione. 








Ornavanno. — Partenza, del Pretore, 
I— Gi eerivimo: 

Nel giorno 1° di settembre il nob., car. V. 
Roero di Afonticelli dava l'addio nila soa pet 
di Ornavneto è compianto — dagli uniiui d'or- 
dine — partiva per Torino sua patria onde in 
Seguito occupare la pretura di Borgo 8. Dal- 
'meszo (Cuuie"); a cui vouiva trasferito con 
Peggio deereto in data 3 n Ora cho è 
fuori di combattimento posissio ben: diro chi 
alt questo magistrato, 

‘Aizitutto il car. Rotro se si mettesse a 
riandure gli archivi di famiglia, troverebbe di 
‘She glriarai bon, pnco, Suo! patire ‘R ero dei 
conti di eli fu generale, poi conseliere 
‘di Sto avolo, fa, sotto Carlo. Feli 
'vicoré di Sardegna; stn madre_è sorella el 
Imarchene_ senatore  Villamarina, ex prefetto, 
#% ministro di Stato; eil conte. Selepi 
arbitro era America e Inghilterra, è suo 
fino. Lasciamo per brevità. altre. illustri pn 
Feutele, accennando solo che se; il Roero tra 
Stci arî, già signori. di cinque fendi, svsi 
vescovi e cardinali, come i Kotarî, cortinali è 
‘retcovi conta pura tra contemporanei conpiuuti, 
‘e;me il cardinale Amat, il' vescovo di Sa- 
Iuzzo, eco. 

Ma il nestro Roero) preferisce. di esere. al 
una famiglia stipite, onesto: che, discendei 
(gletiono. È rovescì di ntati @ di fortune che 
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Non sapremmo poi come ve ne potreb-[nna lega di questi locali Interessi non 
bero essere tante 0 tutto coselleuti qual! venga a rerar danno all'interesse gene-| 
bisogno vi sia di quel soverehianto hu-'rale, S'abbla tutto il riguardo che: merl- 
mero. Nessuno per fermo sosterrà che te tano casi, ma non slano nn impedimento 
nessuna ne sussistesso in Italia ne cree-'perpetuo ai miglioramenti di più ricono» 
remmo più di quattro o cinque, ancorchè sciuta necessità. Ora ciò che si dice di 
non fossimo trattonuti dal sapremo biso- un'Università, si dice della minima pre- 
gno di risparmiare del denaro. So va n'è tura, di quelle inutili sotto-prefetture, la) 
quel numero! sccessivo, ciò devesi all’es- cui perdita cagionerebbo tanto dolore ai 
sero stata divisa l'Italia in tanti piccoli capì di mandamento e di circondario. 
Stati, cinseuno del quali voleva avere la| Uno di questi avversari della riduzioni 
propria Università, non riconosceva per il Panaro, dà per assioma che « quanto 
regola generale i gradi che s'orano con- (più numerosi sono i centri del sapere 
feriti nelle altrai. Oltre a ciò si eonce- tanto maggiore sarà la luce che da essi 
pisce la gran quantità di Università, potrà emanare, tanto più estesa la. col- 
come di tribunali, di tante altre istitu- tura scientifica delle popolazioni delle non 
zioni civili od ecolesiastiche in tempi poche province che attnalmente ‘costitui 
























(970) (Vedi p, 246) 


APPENDICE. 
MENTORE e GALIPSO 


‘nanzi ‘a‘sò per jspedirle, e pol lasciata] 
lì ; forse perchò interrotto nell'opera , e 
su cui a tenerla era messa nna grossa) 
pesca di marmo ; Ja scrittura di quella 
ricetta chiamò a sò tutta la sua att 
ione ; fece egli nn balzo dal Inogo in 
ui si trovava fino al banco, e con mano| 
che tremava afferrò quel pezzo di carta. 
Quando aveva. frettolosamente tolta di 








I fatti addotti dimostrano, crediamo, a 
sufifenza che soverchiano le Università 
‘è sono sopratutto molto. malo distribuite | 
sulla superficie dello Stato, cheyvuolsi 
Operare una razionale riforma, Anche 
Volendo mantenere degli atenei in pa- 
tecchie delle città clie posseggono di 
quegl'iatitati aî potrebbero limitare ad rato, Ceubs alta" la bandiere 
alcane facoltà, invece di volerle mante: | ieunto le patrio. leggi 
nero tutte in ciascuna dl così, quanta | pet Li mat, priore cei e 
quo i professori: non abbiano a fare scuola | on lb aceomodi alle persone, e per tto, in 
che alle panche. censo. e mirra mon mici diseese dalla serena 

Noî mon consideriamo como nn'gretto (72, tet.#u0 uffio. Nox trovo. polvere soi 
mupicipaliamo, il culto che mostrano gli 


Ellpimno i giù saldi cusati del Piemonte, gli 
balenarono agli ceobi, susì gli scoppiarcno 
d'interno senza. spaventarlo. Disse nddio ni 
fatdi, non disse audio al galantomismo, L'a-| 
teismo nnlla cren, ma distrugge, e il Roero 
venera di fatto quella credenza che di dicisto 
‘è chiumata dal Codice religione dello Stato, 
‘provando coeì quanto burma sorelle. siene al 
| antigio religione è giustizia. 


strato, qualunque vento. e-| 
























alici @ mon obiò gii articoli 706.77 del 
Gato di pretura feale, — No seppi a 

Ttaliani per 10 loro tradizioni locali, per | AMOtURO processo ice da Pilato, 
a = gl Roero toccò la parte di 

la avite loro istituzioni, per ciù. cho! sento rulvario, — Pest [mtbrie Ius lege 
formò il decoro o anco contribui all’o-[iu molte antiche movete, © Ia Iuae ‘si frà. 














‘vittime; di eni tre donne (*); bene ve- 
dova il popolo torinese segnato e inor- 
Fidito; bene s'era. impadronito del telo: 
grafo, e non lasciando mandare. altre 
novelle daî privati, aveva egli spodito a 
tutte le città d'Italia annunzio che To- 
rino era insorta por tenerai la sede del 
[Governo ed imporsi a tutte le città si 


Primo pensiero di Barnaba, a questo 
riguardo, fu naturalmente di volere. ln 
‘aplegazione di questo fatto! della ritom- 
parsa del suo nemico e di cercar modo 
di nuovamente, e anbito, e senza più 
passibil ritorno sbarszzarsene: per ciò gli 
‘ora necessario veder Atanasio; al mede- 
imo anzi doveva chieder conto della mo- 





Cariroro LIL (Seguito). 


Per prima cosa egli gusrdò curiosa. 
mento i carabattoli , lo ampolle , lo sco- 
tolo che coprivano tutt'intorno lo pareti, 
poi tutti i varli oggetti che si trovavano 
sulla Jastra di marmo del banco : lo bi- 
lancine, gli ampollini già ripieni di far- 
machi e pronti ad essere riesi agli 
‘avventori, le ricette di cui molte stavano! 
infilate in un ferro ricurvo alla cima, 
ed alcune sparse qua e Iù con sopravi , 
a tenerle ferme, chè l'aria non le por- 
tamo , pezzi di marmo lavorati a frutta 
e figuro d'animali in bronzo fuso, Fino 
allora jl suo sguardo era stato vago 
sbadato come quello di nomo che penss 
2 ben altro da quello che vede: © dif: 
fatti molti e tumultuosi pensieri s'aggi- 
ravano nella sun mento, fra cui non ul: 
timo quello della confessione testà udita 
da Giacomo ,, d'aver questi rapito quelle 
tali lettere..... E mentre appunto più 
apecialmento pensava di ciò, ecco il suo 
sguardo cadergli sopra una di quelle ri- 
setto isolate, poste dal farmacista jn- 



























ello, nella speranza, che quasi. divenne! 
‘tima realtà, che sdegno, rancore, od odio 
‘ai levsssero nell'animo di tutti gli altri 
italînni contro i Torinesi; ma tutto ciù 
‘non gli bastava, ma con tutto codesto 
‘hon aveva soddisfatti pienamente i suoi 
desiderli, nèfottenuto quanto egli ai era! 
dato per capace di eseguire ad aveva pro. 
‘messo ai nemici d'Italla che lautament| 
[ne lo pagavano. 

La notizia datagli da Macchia della 
(ricomparsa di Gemmati, aveva incomin- 
‘ciato per jsbalordirlo e fargli l’effotto di 
‘un cattivo augurio, Fino allora tutti i 
lsuoî tentativi gli erano riusciti così bene 
‘the egli ne aveva concepito addirittura 
la certorza del successo; quell'annonzio 
gli suonò come un segnale della cattiva 
fortuna che volesse metterai ad attraver- 


mano al dottore Macchia la lettera por-| 
tata da Bastano in casa’ di Enrico, 
‘Tonio erasi guardsto beno dal restituirla 
‘al padro di Delfina , ma l'aveva accura- 
tamente riposta in tasca; la trasso fuori] 
o la paragonò alla ricetta afferrata sul| 
banco : era la medesima nano, benchè 
nell'ultimo soritto assai più irregolare , 
trascurata, con lettere in furia tracelate, 
Come, il lettore pnò facilmente indovinare, 
Sotto Ja ricetta era scritto il nome di 
Macchi 

Tratti i suol sospotti avevano ragione. 
‘Tonio prese quelle due carte; se le nasc0s 
in petto 6; senza aspettar altro , ni pre- 
cipitò fuori della bottega. 

Luponi , da parte sua , era salito in 
tutta fretta; facendo a quattro a quattro 
gli acalinî, fino alla soffitta di Paolina ; 























‘aerazione che mostravano le basse olassi 
lontana assai da quello ch'egli volova, ed 
incitarlo a farle protompere in eccetsi, 
cosa che entrava nell'adempimento dei 
‘suoi piani; ma Atanasio, appunto parchè, 
in conseguenza dell'opera di Gemmati 
più non voleva mantener le parola, fu 
irreperibile. Barnaba nulla aveva ancora 
potuto contro Îl suo. risuscitato rivale, 
nemmeno trovarne le tracele; tutti i suoi 
tentativi per suscitaro la guerra. civile 
da oni doveva essere disfatta l'Italia non 
facevano cspo che ad una d'mostrazione 
‘di gento poco avvistata che si lasciava | 
'icioccamente fucilare; gli è perciò. che 
passeggiava arrabbiato, raminando seco 
stesso i più fieri propositi 
Il conte Giallini in quella 10 fece chia- 
‘mare. Il ministero era spaventato. del. 
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Quan'o il solo mon brilla al mattino, sovente 
suctt4 al miezzoli. 

Ma baata per un quadro; esco ora Ta cor- 
‘les: il cav. vero saluta benevolo i anci am 





iufotreti d'ejgui colore. Egli però fra rurti 
sciiti deplora 4 falsi amici, — Fra totti. i 
vizi odia. l'inipostura, — Pra tutto le erbe 


detesta la malva. 
Ornavasmo (Pulinuza), 2 settoubre 1879; 
D, Faucows, 
Genova, 7. — Teri verso le 4 pom, sì 
celelrava al palazzo municipale un matrimo- 
tifo; dopo Ja fanzione Ja lieta comitiva nociva 
Mal' palazzo por recarsi a_casa, cill'animo 
‘feno della dlco speranza di passar. uu'alle- 
fica serata: se/non che fatti. pochi, passi in 
Iatruda; disgrazia vollo clio la madre dallo 
sbisp sl troranae riciuo al moro mentre un 
tatro si avaueava & quella volta. La sorpreca 
tolse alla povera dinna 1a presenza di spi- 
fito. di tornare indintro; sicché, orribile a 
Mit, rimase scbineiare fra ii caro el il 
tiri. È fac o: spavento e il 
Holore di quell'itelice famiglia; le, diegra- 
ziata veone subito raccolta, © traspirtata sl 
l'orpedale; la spora svenuta fa condotta a 
vettura, TI carrettiere venne arrostato 
dalle guardie mmnicipali. 
Questa mattina la povera ‘imatro spirava 
all’onpedalo dopo atroci tormenti. 


Ancona, 7. — Il temporale di jeri al po: 
ieriggio fa qualche cosa di più imponente 
Hel'atro delle nott. 

I faleini seoccarono sulla città e sulla cam- 
bagna 0 .la pioggia a torrenti sd nau fitta e 
grolna gravditie alle 4. re, proteatta a lungo 
€ ripetuta aù intervalli, ‘e’ accompagnata da 
riolenti colpi di vento, ì rovesciò Tunghesso 
la zona litorale dalle hlture di monto Acuto e 
‘di monto Pelago a quella di Montagnalo sia 
‘verso Falconara, 

I dabbi al centro di. cotesta zona sono no- 
tevoli. Uva frurta di ogni specie. scampar 
| vero, gli alberi farono in gran parie den 
di foglio 0 molti rami: atterrati ; il. folmine 
ticclta qua è Ik ‘alcuno pecore e bovini ;-e la 
‘gruziline, groisa e fitta in alcuni Inoghi some 
Loti 6 UUTA, eperid tutta e fu triste ministro 
di danni allo sostre exmpagne (Corriere delle 
Marche. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del & settembre rece: 
1. Un regio decreto (1 1537), do190 
‘gusto, che fa un solo cemuno ‘col. titolo: di 

Uniti dei comuni di Chioso Porta. Ite- 
Ohioso Porta Cremoneso e Bottedo nella 
Inci di fiano, 

2, Un regio decreto (n. 1538), del 20 
agcito, che autorizza, Ja fusione del patri- 
movi a delle spese delle frazioni che compone 
eno il comune di Bautada, provincia di Pa 
via. 

3. Un regio decreto (n. DOCXXVIII, 
parte suppl.), del 1* loglio, che autorizzo la 
Società del leatro Sanastaro sedeate 1a Noe 
Moll, @ ne appruva lo statuto con modifica 

4: Nomine nell'Ordine della Corona d'I- 
talia, 

5, Disposizioni nel personale dell'am- 
ministrazione del Demanio 6 delle Tasse. 































































La Gazzelta Ufficiale del 8 settembre reca: 

1, Disposizioni nel personale dipen- 
‘dente ‘dai miniateri dell’istraziono. pabblica, e 
(di grazia e giustizia, 





modo che il re ed il duoa di *** si tro- 
vassero lontano da Torino e che nessuno 
potesso giungere presso di loro senza che 
essi lo sapessero @ permettessero: ma 
pure non era certo una vana fantasia il 
pericolo che la verità giungesse sino 
alle orecchie sovrane e l'animo dell'an- 
[gasto personaggio no fosse profondameata 
‘sommosso. 

Gli era a parare a questo pericolo clie 
tutto era inteso lo spirito dei governanti: 
lessi ne avevano discusso e se n'erano 
consigliati col conte Giallini, e questi 
voleva discuterne e censigliarsene col 
bio ispiratore il cav, Celtoîs. Le delibe- 
razioni che volevanai prendere dal mini- 
stero erano di animi impauriti cho cer- 
cano di smmansaro il nemico: s'era dato 
ordine a. due reggimenti di recarsi a 
tappe forzato a Torino e stavano per 
‘giungere; ma si pensava farli accampare 
fuori di città, e questa, cedendo alle i- 
Istanze dell'autorità municipale, afidare 
per intiero alla balix della Gu: 
zionale; volevasi pubbiicare un proc!ama 
In eni alla spodestata capitalo ed alla 


















ma colà giunto trovò che ogni s0cco) 
tornava inutile; Giacomo era spirato. 


Cariroro LIL 








argli i suoî disegni. A tutta prima non|l'opera sua, temeva mille. conseguenze! 
l'aveva voluto credere, e convenne, che|per sè funesto delle stragi commesse; ‘il 
Macchia affermasso con giaramento averlo |timore principale in lni era che il capo 
legli stesso proprio veduto, avergli par-|dello Stato, inorridito, avendo anzi ri- 
lato allor allora, averne avato con san-|morso dei succeduti avvenimenti, retro: 








Barnaba, rinchiuso nel suo. camerino 
‘all'uficio, passeggiava su e giù, demioato 
la una maledetta bizza prepotente. Bene 
aveva avuta la soddisfazione di poter eon- 
tare il giorno prima una sessantina di 


zione di minacele la commissione di a 
vegliare 1l medesimo Celtois e di riferir- 
[gliene ogni cosa. 








(9) Tutto lo cifre «ho daremo di questa do- 
lorosa statistica sono uficiai. 





codesso:dall'impreso cammino in-enl ave: 
vano avuto tanta difficoltà ad svelarlo, 





‘è quanto meno al ginato risentimento po 
polare sacrificasso i ministri responsabili 
[lol fatto. Bene avevano provveduto. ia 


sna cittadinanza si ascordassero. le. più 
larghe concessioni e i più prezioni pri- 
vilegi in compenso; eseuzione d'imposte, 
sasicurazione di iasclarvi certi istituti © 
uffisi centrali di pubblica amministra» 
zione, eccetera; eccetera. 

Barnaba uli tatto codesto par bocca 
dal Giallini, senza fiatare, ma. con un 
'imaro soggliigao: poscia crollando ener- 
‘sicamente il capo rispose: 

(Continua) Virtono! Bansiaig. 
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TI ministro: d'agi 


I 
2. Flepco dei decemi pervenuti dall'este- repubblica americena facendo argi 
el'mesò di luglio. dinido ai 





è rime: 





tini dei corrotti costumi. 
“Fra l'uno e l'altro entremo, certo è prefe- 





industria 6 com- ribile il soverchio rigorisimo che crea e-vivi- | 


mercio ha comunicato alle U;mere di commer- fica, alla corruzione che. distrugge e rovina 


io del Regno li seguente circolare 
Roma, 7 settembre 187: 
Fatti recenti che linuo recato; nou lievi 
dani e gravi perturbazioni ia tiluno de'pri 
Gipali coutri ci mmerciali ilel Regio; mì obbli- 
‘ganò n chiamare l'attenzione dolle Cau 
‘Sommercio, cui! è dato vigilare allo 
dello legei è 
‘sposizioni del 
Tn primo looko pongo. l'ast. 54 
i pubblici mediatori, nou poss 
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pet quale 
i) in versa modo 











ore di dare incontro, al # 
vanga | ia parto della popolazione a severi pricii 
cono di-|cducati 

libirazzato = superaro sitatte. dificoltà ed 1 


tit. 
$) dovere. dell'artista il. convecere i invi 
pi 0 0 al croata delle piivata ale ni 











fd seguite il gusto del mesennto, nelle pub» 
blico piazza bisogna trovat mollo. ‘di xon ni: 
uardi che chieie 








V'artista,_il vero! artista masi trovò 


eci stessi co ne dilero parecchi escinpi. 
Ho detto e conchiudo: potrò d'or juusssi 


@ sotto alcun pretesto fare cperizioni di com-|RUciT passara con la famiglia iu piazza Carlu 


mercio e di Bauea per conto proprio. No 
d'opo| ehe jo a peranze verante 








ce 
gori, indichi lu ragione di questa diaiosizione: [275 0 790. <P 


filo pento dire che la più ‘gran. parte degli 
asndali avvenuti e Ia ragione principale e 
permanente per (cui dalle Borse 

{li uomini prodent e ceri e gli affri solili 
5 sippunto l'inosservanza di quell'artirlo del 





Codice, che fa diveutare ipesso 10 Bree una | reRATI 
T di i 11 corrento, vi 
utcva compagnia di g'uocaturi toscani. 





indecorosa area sparsa d in cui céu 
‘ogi merzo si fa.la corsa alla fortani. 
Perciò, tauto per l'art. 15 del Regio de- 


tn | Emanuele 11? 


n Cambio) di guarnigione. — Il 
moto di fanicoria cd 1l 5° di 


w 
cavalleria fumo) destinati ‘n Torino, 11 80° 


5 reggimento fauteria da Torino è trasferito nil 
‘allontanano |Toren, 


w Giuoco del pal 
auuniziare che giuve lî proselino,; 
rà In privo partita di uns 











reto 93' dicembre 1809, quanto per l'art, (62 | Morti deminiziali all'ufizio, dello stato civili 


del' Codice di commercia, invito lo Camere & 
dare avsiso al Procnratore del Ro ii qualun- 
‘que contravvenzione all'art, (59 del Codico di 
‘eommercio: 

L'artisolo 81 dallo stese 
gresso alla Boi 


Codico vieta ita: 
‘aj commeroiabiti falliti nin 








0 sospesi. La maggior parte d 
delle. singole orse. proibisce stoltre accesso (7 
@ coloro eziandio che, hon essendo inscritti 
nel rmolo dei. pubblici mediatori si sutergv 
nessero nelle contrattazioni per cento altrui , 
63 a. coloro che, quautuagne pon troviusi nelle 
condizioni fudieste dal citato articolo 81, nia 
‘avessero adempito alle obbligazioni | coutratte 
Îu seguito nd vperazioni di Burna, 

Tutta queste disposizioni, ottime iu se atessò, 
rimangoto nella maggior Jarte del casi, Jet: 
tera morta , auche cul 
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Pe el co 
rinbilitati ed ai pubbliei mediatori da il Tigliole (Anti), surtà — Boszalla Pietro, 
Pn 


Morti denunciati, all'i 


ito di rafuiori stabi: | x0lajo 


il giorno 6 seltembro 1878, 
drone Luigia mata Gariglio, d'anni 58, 





(Mi Givoletto — B.rbarinv Fraveesco, jl..59, di 


sine) (Alespur dia), anrto — Ar 
senegildo, il. 40, di' Andora, 04 
re Maria, 









), di Portula (Biella), Iatconiore — Più 
iminbri d'anti 7, 


Vascite dichiarate all'ufficio dello stato civite 





el giornio 7 sellembre 1874, 
Maschi: 12, femmino 10 — Totale 


2, 





dello. Stato Civile 
il giorno 7 aettembre 


Rergia Pietro, d'anni 68, di Carignano, cal 














Bonaulice Maria mata Pautasso, jd. 





Tenttandoni di nu'opera di pertinenza della 
‘nbstra benemerita Società Alpinica, a cui io 


da que 
di cai pr 
tni credu iu debito di faro alcnne brevi caser- 


variuni intorno nd alcuni dei più rilevanti 
nati contenuti nell'articolo sullotto 


Ciò cho in' questo vi ha di più rilevate aotio 


Ja ino. proposto che il Aurso. intendo di fre! 
‘lla Direzione del Club Alpino; 


Tnonvizi tutto! egli rele; meceasario cho eli 
fatrnmeiti che sì distribuiscono agli Quaerra» 
toriî &inuo dapprima ncenratamente provati e 
iniftontati. E'certo ‘non ni appono al vero. 
Ma io ni faocio. Jecito di 
Î'egrogio collega, che ciò appuato vieta fatto 
‘con grande sornpiolo da ano, tutto le' volte chè 
siciuviano iatramenti a stazioni 0 nove 0già 
esistenti; che anzi nelle stazioni più difisii, 
come Te più elevato, gli strnmenti si control 
lino non solo all'Ossersaturio di Moncalieri 
rima li essere inviati, ma eriandio ml luogo 
stesso dore ni collicato ; e di ciò il prifeesore 
Afarco ne lia avuto une prova rece 
l'Osservatorio dello Stelvio, alla cui 
tazione egli era. presente. — Nè mai io am- 
metto barometri 0 termometri, il cui errore è 
‘maggiore dei 9 decimi di millisietra 0.di grato; 
(i lie può fare ampia testimonianza il br 
meccanico Daroni, il quale en n pro 
tormometti 0 terwografi gli sono stati ri 
dati indietro per c'ò. La bontà dei nostri ter. 
mometri è state più volte risunoseluta da per. 
"oe autirevolissime iù questa muteria; e, per 
tacermi di ogni altra tratimobiavea, il padre 
Secchi, che ora sta occupandisi attivamente 
er l'organamento di alchine tazioni meteori- 
chie nl dintorni di Roma, mi sorivera proprio 

quenti giorni: « Favorisea di inviarmi dive 
‘nuto dei auoî Velli: termometri: che vidi ad 


venne'n mo iuterami 





te affidata, 
























































Îo l'unoro di appartenere, e di tul'opera che! 


RR rp evi 














Quinto agli strimenti; il Marco Insieto sn 
tarimomietri, Ora l'erroro!di questi, quauilo fa- 
ono da me etesso portati su quella vetta, non 
eccedava limiti innanzi 
ricordo co precisione Sl valore, perché il re- 
‘giatro trovasi all'Osservatorio di Muncalieri, 
ta cuî ora fo sono Ivatano. DI ‘questo errore 
‘pera ci tiene conto nelle riduzioni dello osser: 
razioni 

TÌ Marco ufforia cho l'eredra di nn dei due 
termomstrì del. paicrometro sarenbe di 98 

tto lo zero, A dir vero, mi pare del tutto iia- 
‘irobabile che ini meno di duo ‘anni un term 
metro abbia potuto siffrire variazione sì 
‘grande; l'improbabilità | cresce, per aver t 
ato il Marco l'altro; termometro, chie, egli 
ibiama enterno, quasi. d'accordo col. fallace. 
‘Sarelibo cosa. veramente sorgrendeute clie due 
teri metri dapprincipio, esatti avessero subito 
‘ambedue sì grande variazione. 

Riserbandomi a verifisaro la cosa io atonso 
tra puchi gloroî, mi permetto, di muovere 
qualche | dubbio sul metoto aduperato dai 
afareo per la verifica dello zaro, Abituato di 
‘iolti aziaî n girar pei mouti e1 a fure'di con 
ritili esperimenti, concaco a pesca lo molte 
piccatzioni chio ia essi al rich'eggono. Ii 
non voglio essera troppo luugo, E qui mi per: 
inietta il signor Marco che. glì faccia notare 
che il teruometro/ che egli chinma esterno e 
che jo mandai cola per ua di più, non è quello 
chie aî osserva per rilurre a zerd.il'barometro, 
silibene l'altro; cho è annesso a quell'istra: 
mento, 

L'errore) miadornale neceomato ‘dal Marco, 
il notato chis («ano quegli osservatori il 
iti ermgradico nel giorao precedente, ni 
lora dotò; e nel trascrivere che vi fazcinmo 
lo osssrrazioni ‘cho ci vengono, juvinte ogu 
iieolriorni, mettiamo a posto. codeati dat). 
Non eredetti opportuno. avvisarao | gli osser 


















































| ntabitito per 1a conser 





ur 


torio Emanuele alle. Corti di Vienun o di Ber- 
lino rappresenta. un velo per un'aggressione 
Qaulanque centro l'Icalia; sin poîché non si 
dà în pulitico benefizio souza compenso , corl 
Vittorio Emannolo  divrà ‘assumere orrispon- 
dente impegno cogli altri sovrani per lu fu: 
tela dei loro interessi: ed nu ‘acorndi simile 

alone. Mello statu go 
basta a freuare qualuique Guyverio iv F'uicia 
ver'ogui fillia, guerresea enl Rino 0 anl Te 











T vere. 


Ma non vi $ enltanto la Franola in Furopa: 
‘o l'armonin di tre, sovrani potentissimi , com- 
biunta ili Java mano, se fari allibire il conte 
di Chawbord di coi nom ci preme punt) , può 
preoccupare nltei Stati alla cul fiusia e alln 
tì simpazia noi texjamo ja@nitanente, 

Quanti. Statì non avrebliero nulla di diro 
ne l'actordo così vagbeggiato si. ditorminaio 
‘sulla baso della pace: min not buste dire 
questo, uccerte’ provarlo, 

Oc quando i tre avrraut'al faosoro garaititi 
& viccuda. per Îl rispetto de” propri! diritti, e 
per l'integrità del proprio territorio, qual bi- 
seguo avreblora, alzieno per quelcho mono, di 
mintenere le armi egli armati che pesto si 


‘duramente nelle condizioni economiche dei tre 
presi? 














rola disarnio; la quale se mscirà fnorî (come 
un Dews ec Nidchina per tutti noi che facoia- 
mo parte del puubllco, mi si assicura che non 


Hari usa novità inattesa nel cuinpo della di 
Nlomazia. 


Tira monar#hi si trovano. nelle: più. felici 
condizioni per aesuinere n quasto oggetto una 
tiobila inziativa. In tutti © tre i piesi l’eser- 
cito è istituione provvida, necessaria. all'in- 
terno, per guisv che una riduzione. di forze 
dovrellbo compiersi in misura da. utt viseliare 
di perlera riessano de' vautaggi di sicuresza 

















x i di dito clio sempre sì ebbero dat alenaeti 
n i di miuori tali: (UA; Tivoli, SErt® = Sevio anauamiate dava [ANgusto: così Ella. estenderà il auo benefico | SR o fl 
enti (che più filmate eten? pila vi |FOLSI TO OST Gone Dato Pio | dot nche in questo confade, n ytori, per u0n inpanrar conio, fto dela bnaera nuziale, Ta ssna o Tu î 
CA OOO leege. Per quatto at fucili 60, di Borgo d'Ale, portinaio: — Gio6|| Ia peconto Itogo, il Arco propone la scelta east Jo osservazioni ‘alla. miliare, old per |ioovi ordimamenti militari premetto, alesso 


ficile 
‘sporal 





rimedio ‘n (tutti. gi 


maggior rigore delle Vamere di 





impedì 


jaeati; malî , pure é 








i Torino, negozi 


1, di Dronero, prauttiere — Più 6 mino 
l'anti 7. 


Angela onto Bvgoto, Il 48, di. Azeglio, — 
lo. che saggiore vieilanzà ed un | Pritia G.useppe, id. ‘59, 
è delle Vamere di commercio |fe — Rogzi Giuseppe, id. #5, di San Damia- 
SOMA | Be ion im tntto , nella massima parte [po d'Aati, calzolaio — Girardi Giuveuate, i 


























Grelo pri opportuno rammentare a circo: 
Jare di questo Ministero iu dala 98 luglio 
1872, ‘n. 4518, ‘colla quale farono invitati 
Camere ‘a procnrare eficacemente che” il 
daeato dei pubblici mediatori si uniformi 
Jlart, 02 del Codice di commorelo ed all'art. 
19 del R. decreto 28 dicembre 1685, 

To garò grato alle Camere se vorrauno 
volgere la loro attenzione a questi argomenti, 
È più grato sè vorrmuno soggericai tutti 
quei provvedimenti che reputeranno acconti nd 
ottenere lo scopo che il Guverno (sì propin. 
Fra questi prego considerare se sarebbe, op: 
portano afiggere nelle Horee il nome di co- 
doro ehe, sebbeno non siano fm \istato di falli: 
mento, dono venuti meuò egl'impegui da loro 
contratti, 

Gradirò, un cenno di ricevuta. della pre: 
sente. 

















TI ministro: G. Frudti. 


CRONACA CITTADINA |. 


4 Il monumento Cavour. Ari 
guanto del monumento; al sommo statista. clie 
‘or fa-iunalzato sulla Piazza Carlo Pmanuele JI. 
uu egregio nostro auico ci trasmette uu 




















lettera con la quale solleva una questione al-|? 
quanto deli nei riserbiamo di 
emettere ra opinione. quando il mont-|/ 


mento sarà scoperto: intanto creliamo obbligo 
nostro dar luogo all'inserzione. di quella Jet- 

‘affinchè l'atterizione del. pubblico sia ri- 
‘chiamata sullo scabroro argomeiito. 

Reso Ja lettera: 

Sebbesie ill velo: cho copre 3l. monumento 
Cavour non sia ancer caduto, tuttavia eredo 
non sia prematuro di sollevare tua questione 
su d'uno dei particolari del mobumelto stesso. 

È ormai notorio che l'opera del Daprè ar- 
titisamente pregevolissima per vazi riguardi, 
va famosa per nudità seuza riguardi. Vi scui 
raffigurati giovani fn tutto il vigore dell'ado- 
Jesceuzo  jn uu abbigliamento più incompleto 
di quello che portaseero Adamo ed Eva prima 
cle fossero canciati dal Paradiso tercestre. 

Certo di ciò non mo ne neandolezzo io, ma 
domando sc d'or inuauzi potrò, passare ccn le 
mie figlie, e dirò anche eon la ia moglie in 
Piazrà Carlo Emanuele II senza far violsuei 
‘al Joro padore: 

‘50 che la quenticue delle nudità statuario 
è stata molto agitata; coposto quanto abbon: 
dassero în tale Géaso | Greci, di cui Plini 
iste: Graeca res est nil velare, ‘e. conosco || 
pura come ju ciò i Greci fossero molte imitati |! 
dagli scultori italiani del risorgimento. È 

Mu sì lan forse da confondere i costumi dei 
tempi attuali con quelli dei Grecì, dei Romani 



























nord in gradi centesimali | massima 











le| Nascite dichiavate all'ufficio detta Stato Civile 


il giorno 8 settembre 


Maschi 27, femmine 11 — Totalo 88, 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 


fatte all'Osservutorio astrenomico di Torino 


‘a metri 276 eul livello del mare. 
8 settembre 1878. 


Siero nt 
centerimali. A 





lemper, eater 


‘795,4[+14,9/11,8] 04lts0 4'[N a. fosp.m. 


anti 
‘786/4+16,6/10,8| ‘77/t6* 8|a a. [coport. 






za, 
Fatol4 18810] ralise 10h e dle pin 
Firn+coslios| soiseaviva. hipie 





7eG,64+10,6| 1907] eilise vin capa. 


Temperitare astrema al) miti + 


Acqua caduta millim, 0,0. 
Minima della notte dal 9 + 11.9, 
‘BOLLETTINO, ASTRONOMICO, 





(Tempo medie di Benin). — 10 settembre 1876, 





Nassere del SO) 
l meridiano, ere 1% 
Luna 8 40 sera 
Passaggio al moridiane, ore 85 watt, 
Tramionte, ore 10-10 mate, 


elia Liù 
FERROVIE DELL' ALTA ITALIA 


ro & 53 — Passaggio 
Tramonte 6 08 

















XI torrente Oliveto fa Voltri ut An 
i un ponte sulla ferrovia, 





no, 
‘esportata 
i previene 
‘pubblico che a partire dal giorno 9 andante, 






fiuò a nuovo avviso, fl servi 





o au detta li 





'hiea sarà regolato nel' modo segueute: 


Fra Genova e Voltri per i viaggiatori, ba” 





® del medio evo? Ohi nou 


‘eomosco lie 





nu | gagli, gruppi, e per le mercì a graude e pic: 


li vai più famosi della stori» antica mon|SOl® veloetà, coi treni ASL, 125, 185, 197, 


Fellutono per qualle virti che a 


gione «one 


199, 194, 196, 128, 190 e 162 (orario 10/In' 


riguardate come fondamento. delle famiglie? | Go 1879); 


Quale ntinia aoquisterebbe ora un Moaofo che 
prendewse lezioni di politica © di eloquenza da 
ua'Aspasia? Qual giudizio faremmo d'a popolo| 

eat tante rischezeo da 


n eui Frice 
costruire Ja città di Tel? 

E venendo 
siamo noi di 











cardinalo Bibbiena scri 


uti dal tempo ia cui un uomo 
di Stato neriveva © faceva. rupprese; 





viaggiatori, gruppi è bagagli in colli nen 
1i-|eccedenti i 50 chilogrammi coi treni 195,197, 
{26 © 190 (orario 10 luglio 1879); 


medib:evo |, di' quanto non| Fra Savona e Ventimiglia peri viaggiato: 

ri, bagagli, gruppi, ‘e per le merci a. grande 

stare la | piccola velocità coi treni 124, 195, 127, 

Mandragole jn mezzo agli appinvai © le risa 

degli sonia] più ragguardevoli cd iu cu il 
iveva la, Calandra ? 





198, 199 e 130 (orario 10 luglio 1878). 


luogo solo fra Ventimiglia e $. Remo. 


Dunguo nom paragoniamo cos 0 tenpi, che| Torino, 7 settenbre 1878, 


‘on sono paraginabi 





sentime: 
non sono 








epaurabili 





fra di loro, e prendiamo 
nostri tempi come sono e non urtiamone i 
‘sentimenti è costui 





divo, 


‘nono tuttavia assai Gua 
ori. in congrento di quelli passati; mî 


‘ehe se| GLI OSSERVATORI! ALPINI. 


10 signor. Direttore, 








Fra Voltri e Savona (con trasbordo di circa 
‘800'metri/al punto d'interrasicbe) pei. soli 


NB. 1 treni 199 © 181 continuano ad uver| 





‘li tia ispettore che faccia di tratto in tratto 
severo controllo egli fatramenti , delle osser- 
razioni‘, © degli osservatori; A questa pro: 
Posta fu già risposto domenica. scoras ‘al lo-| 
dato professore; nella generale adnnauza di 
Bomnio , che l'ispettore c'era già; e l'ottimo 
collega ‘aveva già sentito da me che: proprio 

mi sarei acoîuto a fare mna 
Valdobbia e del Piccolo 
8. Bervando, noù che alle altre della Valsesia 
è della Vallo di Aosta; egli sogginngo ulesso 
‘he altro stazioni vennero da me visitate du: 
rante. quest'anno. Ma mi faccio premura di 
‘avvertite che în questo visite nou fui, né sarò 
‘mai noguito dal codazzo di giovani ispettori 
‘cls propmo il mio collega ; ginoché tratten. 
on gard 
rebbe: per certo nò.a me nè agli ispezionati 
‘di vero testimoni i quali , colpa 1a loro età , 
non sarebbero nè i più serii nè i più pru- 
denti. 

Che se il prof. Marco intende parlare della 

‘elezione di nm ispettore wficiale , ricompen- 
‘sato o salariato dal. Club Alpino, allora mi 
permetta che io gli: dica sobiettamento che 
legli non conosce albastutza l'indole. della 
Società. nostra ; nel che è scusibile , perché 
‘nòn apportenendovi , non è cbbligato a. cono- 
'acarne gli atatuti. TI. Club Alpino escoglio , 
‘promuove, protegge tutte chio può ritoriare 
‘a vantaggio selentifio dello: uostre montegne; 
‘è ciò gli ha ‘acquistato. atimn ed onoranza 
‘grandissima ‘mon ‘solo tra noi ; ma ezinndio 
‘presso le estero nazioni. Ma per la natura 
‘stessa della wma jatituzione non. può nè deve 
‘assumero alouu. impegno ufficiale. a5tale ri- 
‘guardo, È solo. l disinteresse l'energia , lo 
‘imore alla scienza ed al lavoro di molti tra 
Î euoi adepti ole luomo fatto, fauno e faranno 
rogredire © progredie sempre questa bolla 
istituzione ,, e la rendono cotanto benemerita 
Fdel pene. 
Per ciò poi che riguarda in modo speciale! 
‘gli ossorvatori delle nostro stazioni meteo. 
ftlahe, esso sono tutto persone valenterose che 
favoranio per solo amore n}la nofenza od alle 
riersone che le fudussero al penoso incarico 
di osservare; Quiudi nbbisognaro di consiglio, 
'ai conforto, di eccitamnento; non già dijrigo: 
rosa sorveglianza , di controllo severo , e via 
discorrendo, Gli egregi mici corrispondenti e 
collaboratori nella dificiiesima impresa della 
climatologia alpina (che ora sono ja numero 
rispettabile) |, se lo sanno forse anche troppo 
quant'io gli aungi con lettere od @ voce, sui 
tutto ciò che può riferitsi al miglior nuda. 
mento delle loro osservazioni; ma debbo af- 
fermare n grandissimo foro encomio e con sine 
goluro compiacenza dell'animo mio ; che non 
Wi fu mai tn solo ehe nou rispondera con 
‘premura © coì interessamento alle mia parole. 
[Ea è appuato Ja reciprocanza di affetto , la 
comunanza di idee , l'intendimeuto comune di 
far bene alla scienza ed al peso, che tiene 
‘unita con vinceli strettissimi la nostra privata 
Società meteorologica, la quale senza fallo si 
'diesolvereble în brev'ora se per disavventura 
vi penetrasse nicun che di uffilalo 0 di di- 
spotico.. 

Due parola ora. intòrno all'Osservatorio di 
Valdobbia, I due osservatori signori Bianco e 
Carestia, vennero fatti venire. appositazente 




































mero meccanismo, L'altro; errore pure mador 
‘male della lettura del termografo a minimo, 
gior confessione dello stesso Marco, nou è come 
unéeso dall'osservatore da me addestrato, Quanto 
‘all'altro; ‘sarà presto) verificato,  comeché non 
risulti dal regiutri, 

Dopo tutto ciò; glerrori che avrebbero a la 
moutaraî nello osservazioni di Valdubbia, ra- 
ci ammesso! quauto dice il Marco, si ridur- 
rebbero alla lettura del termometto così detto 
bagnato, ed a quella del termografo a mini 
mo, quanilo è fatta dal nuoro osservatore; ut 
‘si possono estendere al altri ietrameuti; com 
i fa nel citato ‘articolo, 

Del reato stia pur trauquillo il collega prof. 
Marco, cha' miu si lascerà futentato alcu 
mezzo! perchè le nostra etarioni meteoriche ab. 
binnio a rispondere sempre meglio. al loro 8co- 
‘po; Nè creda che noi le teniamo tutte come 
perfetto e superiori al ogni eccezione. Molto 
(si @ fatto, è voro, ma molto aneora rimane. a 
fare, Iucominciate, diceva mon ha guari tn 
dotto inglese, e poi. perfezionate; il cho vele 
molto più per la Lostra istituzione che devesi 
tutta al infsistiva privata. 

Che questa poi aiu già a buon porto, lo) he 
waifermato fu questi ultimi giorni l'antorevole 
testimonianza ili un dotto sassone, addetto al- 
l'Oaservatorio centrale meteorologico di Li 
il quale avendo visitato diversa nostre stazioni 
meteoriche, ebbo nà esterunrmi lustughiere 
parole intorno alle medesime, e non esitò al 
‘ferire la superiorità degli Osservato: 
iti presso allo nostra Alpi, sn quelli che 
trovarsi nelle montagne e helle foreste. della 
Sansonia. 

Mi creda, 
stima 

Alintaldo Torinese, 63settembre 1673. 

Devot.mo servo 
P.F. Dessa. 














ignor: Direttoro, \coa’ distiuta| 








Il disarmo? 

La Nazione pubblica nna. corrispon- 
denza du Roma che merita di essere ci-| 
tata, perchè acconna ‘alla possibilità che 
dall'accordo fra | due imperatori di Ger- 
mania ed il re d'Italia, ne possa de- 
rivare un disarmo, se non completo, al- 
[meno parziale. 

Eoco il brano principale di detta cor- 
rispondenza: 

To credo che il nostro Governo nel profondo 
dell'animo non. sia. malcontento. dell'ala me| 
che vedo suscitato al di 1a dsl. Cenisio; con 
stata così per lo meno cheil maresciallo dlac-, 
Mahon e il duca di Broglie tengono a acio-| 
‘glierai da qualtuque responsabilità per Jo 
complicanze che potessero fn seguito soprav. 
[venio, quando litali si vedesse mibaccinta | 
‘od offese 

E questa +peelo di soddisfazione | del' nostro | 
[Governo muove, se io 200 bene iuformato, da 
due fatti: primo, dalla coscienza che ha Jche 

viaggio del Ro è pegno e guarentigia di 
[pace per l'Italia e per l'Europi dalla 
|sperauza che nccoglie di poter fra non molto 
confermare: questo carattere con qualche ri- 
Isultato pratico di molto riliev 

Tmperocché l’opiuione pubblica 6 la diplo-| 




















‘amico a no, di potere in breviskimo teupo chia- 
mare sotto, le arini f contitigeuti che oggaî stra- 
artinaria evenienza: reclamasse: e quiudi gne- 
agueremmo multo ia pace, mx rischivremmo 
nulli in ensn di guerra. 

Fin qui il curriepondenta della Nazione; 
‘non fa d'uopo dire quanto. noi applandi- 
temmo alla riduzione degli armamenti a 
più modeste proporzioni. 

Non solo tale riduzione. è a noi spe- 
Sialmente imposta dallo, condizioni. cco- 
nomiche, ma è pur neseesarfa per’ resti- 
tire allo arti, allo suienze, all'agricol- 
tia le migliori intelligenze, le più ro- 
buste bracci 

Ma noi temiamo fortsmentà che i po- 
tenti iuteresai cho gravitano attorno al 
bilanci della guerra non permettano, di 
nutrire troppe lusiughe in proposito. 














Il signor Giulio Faris, deputato dei Vosgi, 
rioevettà dal signor Thiers la seguento lot- 
tara in risposta all'iudirizzo che Ja inoggi 
ranza del Consîglio generale dei Vosgi gli 
‘aveva mandato; 

È questa unn nuova el importante  profes- 
(sione di fed che fa l'illustro nomo/ di Stato 
fn faroro della Repubblica. 

« Lucerna, 31 agosto, 
« Carissimo collega ed amico, 

« Ricoretti l'indirizzo cho mi trasmettenta, 
@ nome di sedici membri del Consiglio gene- 
rale dei Vosgi. Fui ptofonlameuto toccato 
dai loro sentimenti o dal modo con cul furono 
espressi. 

‘= Non cerco né il rumore, né le; ilmostra- 
zioni, ma ricevo con gratituline le. testimo- 
‘nianze sincere de' miei ‘concittadini. II foro 
Suffragio è l'unica ricompenss eni nubisco; 
‘questo, quasido è fondato sulla verità mom giò 
lestere tolto o donata ‘ini. capriccio dei par- 
titi, Credo che tale è il caso mio, porché, 
ciscchò no dicano quei nemici che nou credeva 
cotanto accaniti come si. dimostrato, io feci 
tutteria durante tro: anni qualche cyea per il 
paese, Il paese ciò riconosce ed jo mo. ne 
tengo abbastanza rimmnerato. 

« Non's0 #9 potrò e se dovrò, ritornare fa 
cotesta ottime provincie iell'est, nell'interesse 
stesso di quella Repubblica conservatrice, che 
persisto a riguardare coma il solo. Governo 
possibile oggigiorno. Ogni altro Guverno où 
‘farà che il trionfo d'ua partito su tutti gli 
‘Altri partiti, 6 non sarà nè imparziale, uè 
giusto, ud pacifcatore, 











«Ai Tumore. n 


I PROGRESSI DELLA PERSIA. 
Scrivono al Zisues da Teheran ai 10 di In- 





di luglio ln capitato della. Persia 
fata da chitague ba ma villa è 
può recarsi altrove, n6 ciò maravigiià. quanto 
li termometro segna 26 gradi in casa, "0 ne: 
1 può vscire dalle. ® anto allo © po. seura 
uthio di prendersi le febbri, Teheran è etata 
Hllargata, mutata © molto migliorata dl re- 
nante monarca, La sua periferia è cresiutà 


la 7 a 24 chilometri, e fa ‘cinta. compiuta: 
ingegni 


mento da baluardi per opera di ui 

francese. Vi si entra per dodici purte. St 
crede clie contenga da 100,000 abitanti, ma 
Îa popolazione varia continbameute secolo il 





















Voi intendete che io ato per serivero in pa- . 


n 














1 I Redrco dalle Stelvio, dove si é stabilita una [a Mosealieri, donlo non partirono se non [mazta credi chiiara-| &mero dei soldati che vi sono acquattierati: 
‘che Îò uaccherismo al purita- Di n a ‘Mmazia crederanno peco a tutte le dichiara-|NUMATO, ia n 

Cin che io ro Seolo li meritare Calo sitolo [muova vedetta meteorica' a 943 metri sol li-|quando ei credettero pienamente ammaeetraci. [ioni pacifiche quando veleanno lo” meggiori|\,L'eUiftio più notabile di questa cità gl 
perché, lo ripeto io qui stimo readermi l'in-| vello del mare, leggo nel aumero 281 del so |Fisendo' mancato il primo; un terso gli ves potenza tutto intento ni armaraì, € gli stati PO Palazzo della leguzione inglese cho 
terpreie dellopiniono ‘i moltissimi miei co cho Fila grazionamenta invia a que- [di recento surrogato; easo però éatato itruto|più poverî © travagliti dalla question fini- | bet canta del Hoardo della ope ibione di bucoi 
a MI prioni i i duaicheri she si deve |2t9 Osserratorio, ua luago articolo dell'egre» [dal Carestia, ed è appuato per accertarmi del [aiuia insistere in una lurghezza di apyarec-|leguami. È situato nel imenzo di nu vesto giar- 
gli a al qurifont od al quaccheri ehe i dSN® | gio professore Pelico Marco torno agli Oster-|modo © grado dî questa istruzione, ho îo mi chi belli 

8 olo irc "essi: ghe fosdarono o col loro |vatorii metsorleì di resente stabiliti sulio no: |scu deciso (di' portarmi quanto pri 

prinsipii entengono ancora iu fore la grande | atre Alpi. vetta 





















ce mani ‘ilancl lacune | ine e fabbricato cou mattoni binnchi , uello 
‘so quella impossibili ar eolmare. "00° [ati italiano, Nel recbuto s'alzauo pare le case 








‘dei segreti 

















Or tutti comprendono chie la visita di Vit: 


della legazione. Particolarmente 
Deli Rino gli archi © le porte principali di 











fe 





RITIRI rici ie i 


snlrata e inkomma quell’opera fa grate 0 


all'architetto ed'è deguo. del rappresentaute xi 
della Grau Bret gu pbresentaute nieute 








monetazione, Ninzitilineate anuo due monete 
Fra le cre di che i Persiani delibon saper (l'aro; il'toaiano; fr. 10 e, 40, 0 iL sto to 

grato I loro sovrano sono le straile snestro Miho! 5 90, ma hon'se/ne vede. Viè i 

(è sult veraminte arrorzaldi)) cho meunno lazione il chirano. 1 fr; 6 lo ‘suo frasi 





lio. porta di Duler 
di Cagretsjor 6 Shit 
aa 





1 ialanzi reali 
alii 1 Shempeon, che 
degli Eibur, Viso n 




















stori, ti prestatio con enirme n 

esse stati LO villa del peli x A questi mhli sa rimedi: lLogno Vi 
le wait estiva delle feguzi Jul sietoma di havcha edi mu-|COTRO in Ierlia, 
printiarono alberi lanzo quella atrio che giù notazione, NinVanca ada nato) 
offrima gradevole ombra, Dèntro TMeleran e| AL21 di marzo si afioranno al Rentor:: 
nelle visimaizo som) ci: que reggio; nina. Del Dificile 4 il diro no grano nerd. il 
cora della città, lo lug) che abbiamo agito: | KuWolgno di questa; concessione, puichi. come 
gute, (at alle penici della pitagoa (| n0 preentamente amiata. le dicano 

tia, la fieyrita, destibata. ila caccin è Senza ma bum siatemn ed equi rogdumenti, 
detta Pletlii ‘Pupel, 0'c lino delle lepri, è-a eb ne ottiesio nu priveneo che aupota di peo! |LCtnte Adari di 





ella a lerante delli capitale, Que: 
io la Sultavetubul, fa etillenta dal 
Dresbute pla, IL quate.è famoso cacciatore. 
Alia sua partenza per l'Enevpa il ro mominò 
il up scgonligeo to, dill'eta ‘di SI nuti 
@ ammogiiato testò, | Inogutenente del. ro: 
gno, Iureite la 6% ssgetna, ‘0_ il puo nio 
Mollanmed-4-Dalct, principe stihmeo da tutti, 
direnole. to el Guverno provinciale. 1L viaselt 

















d'Europa cigioiò iu tutti la più viva. sobli 
sfizi e, Abbiati ‘ogni giorn. notizie tele. 
ratiche' dol ra o si prova il più gran piacore 
el did ju eni @ aeeolto. dyvanque, ‘Se ne [sn 
Speraio i più bewefici Frultamienti da quel 





Viaggio, Rogua nello Stitosla sssima tran: 
quilistà, vue uulla. può eogiuvaro austetà al 
Goveruo, 

Due parole sull'esercito; 11 servizio militare 
è obblivatorio. (Non wè. caralteria regolare, 
ma) tempo ili guerra sì pessono_raccoa ieri | 
da 50,009 cavalieri, sul i Qamaci de 
Cauesso, Lo Stato n seul uti) 7 
temani (78 fe.) perchè si toratosazo di cavsilo 
‘armi è (viwimeuti, L'artiglieria consuete mi 50 






























rseuto, I Persiani chie 
niqunati di Î 





solo della Pe 





Quautongue: mesi 








tn quanti immessi 
itato ner a gran qua 
nta) n vert 
Rito a pri, È, 
Mera deserdb cho gince x venti mid 
Hi tiefan: CIO dicasi “es 
Hat eretta So ue 
Repaci cia 
Gli con 
are 














more tere denaro da nus parto all'altra: L'inconvi 
prova ‘spicialmento per cunsa fella 














Ja apesa della risconiome, ma ciò. eventi 

etna parte al coutrabbtilo che cul mì 
Sotruzioivo si opera in granite scala, 

Altra importante parte dei. progetti tel ba- 

rows 6. l'irrigazione. Fertiliavonio anrebbe il 

ne mM iancasse. l'acqua, 

gliaj di ettari sono nu ver. 

piva molto nelle 

pinmnro, sulla muitagio ln pioggia 6 lo selo. 

'eliurento del 





svi sono ni 








liieno 











Ii Gredimo 61 





lo è ‘molto 





uu i eo (carri 0 cavalli cawpiati, gitr | tegl'inligoni. 
aluws artiglierie portate da eoumolli, Lr | È cisa provata da imiiercse 
futon ia 4 cidianta iu lattagiloni, culengi del | 40 persone nos intenienti e 











quali vomposti di 1000 fzuini, ‘altri dl 800, 
stila la. popolazioni dei iliaretti ide veni 
tratti, Il battaglione é mom ts dal di-tretta e 

iù di abirauti di eso, Sono 70 i que: 









sive Eastivick ci 
Brandi ricelieae winerali, che ci sì 
'iauti miniere di carbon fossile, rame, (arco 
Glombp tion solo sel Awerbijan ‘6 nel Moran 





esta 
















cina (e ciò è ma 
di torentelli (ole 
Ia. pianura o vi Sì 


‘acqua sì rannasse ili 


, mon solo bast:rebboro a fe 
mggiornicute lo terre già caltivato 
render: bbero pindi tivi dei terreni che 6 ni 
deserti, Tl a 

zione del'gelan, del: tane; e del mpa: 
vero, è questi nou babtitio ora alle. dimand 











| dell'Imporatrico di 





Vargenza. 


della | Già segni tale si 





per. visitara la Fiat 
Allora la firma era 
sipe Eugenio, 


‘atsderabili "che 
tnatichè arriva 


dh 
di altre part 





potrebbero. fn [rare, por un rompo 
gio dell'imperatore 
reato di Roma, 

priprio per la 
ila, laddovo, si avv 
[che registriamo con 


relazioni fitte|nel biondo politico 


apenialioentà dall 
terra, racchiuile 
‘abbi 





Berlino. 











Legziamo nella, Gar 

Curto roca che quelle atesse influenze, 
‘ha rinstirono, a gombinnro Il visggio del 
Ro d'Itulia alle Corti imperiali di 
‘& di Berlino; si nduperino. adesso, con 
molta. probebilità di successo, n. propa- 








o) 
Germania. 


Ai primi di ottobra esso sarebbe di ri- 


duranto l'assenza 


gente, ma sard uplo data facoltà al Prin: 
Nipe erotitario) di firmara i decreti reali 


ati 0, provvedimenti 


tema. nel. novembre 


1855. quanito il Re atotto assente 20 giorni 


e l'Toghilterra. 


stata data ‘al prin- 





ta d'Tratia: 








non 


non lontano, un viag: 
Guglielmo alla Corte 


Non sbbinmo bisogno di aggiuigere 


erasse questa autizia, 
tutta riserva, farebbe 
un rumore fumenso, 


Ve no ha fatto tunto la notizia dol ving- 
gio di Vittorio Euianuele a Vienne ed a 








ioni,  commulati da mu uflciale dl |deran, ma fn altro parti della Parsi la-quali cronaca 
Italo corspilato a quello dl mt ng. | vos ficono sinora fruttato 0 nl ml in n 
giori, aventi wotto i loro ordini 8 capitani, 8|perfettamente, Certamente sì faranno tiste s È 9 
Faowotaneati è 8 arttitaneiti; Svuo quegli ho: [delle inagint per chiariro il valore. di que|, È 04 po lunga, ma riassume 1 fatti di 48 


sini bene sitoiti,  morctazo beno ela 10ag- 
gior parte diselglin.biti, & afccomo 
Vilio # Vietato: dalla. religione inomottata; 
Verità. è gnusi sconosciute nell'esercito pere 
L'argomento dì cui si parla, maggiormente 
qua è matu‘almento. quello della col i 
dei pubblici lavori. Giuiistro fu. Rersin cirex 
tre test solo il sig. Osllluw © parecehi juge. 
fogri a, furono oriuguo feno scoiti, A Ta 
ria. capuslungo dell'Axbrb!fam, la più ricci 
€ civile proviutia della Persa, ottennero ua 
udfeuza Mal goveraature , probabilmente crete 
della turin: Guiinicò egli Joro che il ba 
tone: Reutor sireblie stato cid almente Son 
‘nuto hl re, che il uu progetto aveva destati 
il più vivo” interesse i. tute le classi o ri. 
cevuto la più. fassrevolo accogliciza, Ceto 
în ogui coutrula ha sémiro geite che fa op- 
2A qualunque Huyiià, cé fa cocezione 
T'ivolfali 0 preti, categgiarono Ja 
;, mia ciò Mon inouta guari , perché 
Ja Jero juvara 6 soemata graviemen 
dimiunirà ‘atcsra darvautaggio dopo il viag. 
gio iu Europa dello Scià @ dei envi ministri. 
‘Auaai solillt.centi riuscirono, le inchieste, 
Je onservazioni 0 gli ati, poiché _iU Varo: 
Renter ha onliaato cho pi (esso mano ai 
sori, della. proficsta fra "eheran € 
Resht, quantunque on ala copiata» 
mento invigiluta. Oi0 cesabia, dimostrare. che 
gli voglia cupie l'opera & qualunque costo 
è Presto, beuclis 10 si prevedano grandi dif: 
ficolta ed ostacoli; Si è formato: a Reslit nu 
‘campo d'iugegneri e lavoranti. sutto la 
vrintendenza del aiguoc Maouair, ‘cho ‘ha n° 
‘Squistato molta sperlenza nello ferrorio tn 
‘lave, Credo che i lavori cominseranun al fine 
dell'aouo, Questo Jines sarà seguita do altra 
di ben imagggiore importanza, ‘a. mezzodi 
Toberau, cioò per Ispalian, 6 iali al golfo 
Persico è {orso ulla frantlera turca, Così si 
aprirà uua linea diretta per l'Iutio 6 ui'altra, 
50 si uccordaranino il Governo turoo 0 Ja; Come 
prua dol barono, verso 1 Moditerraneo, 
Ala è un gran malo in Persia, che vuolsi 
rimuovere con solerzia, Nou sonu' banche iu 
questa contradi 
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Notizia: Commerciali 


BOLLETTINO SERICO: 

d'uftari, sezoniata lime 
‘eresia è atata di breve 
Garota, eccosdo rotteatrata in quanta cet: 
{ik )a calma uvlle quitrattzi 

Hehb a Ja diholezza qui prezti, 
ché vil vaoì vesdore bisvgna che 
it oo vamente n Turi del sessi. 
ono piutoato, nominali; che 
% Afandieri cercino ogni morte 
All loro speuiiaiono “senta 

























lo pure lavoreroli 
di cartoni per fa ventura ca 





to, le moroselie. a ia | Lanodoal. 


Ra sceondari serici sono 


ti 





fegietti cla scodenta ai risi Reiter 
7 ino doll Borea dî Torio dh le[# "7 
negannti quotazioni: Ma 
Gli PISpA Diem; Le i0s a | Qaletto fari 
"2815 alto prov. NEGRI, 


RO CONI aereo diut. = 


Organi 


Galettara! 





ti 
025. altee prov. 


M 26/28 merce duit.n 
To asa 


ion. n 
Piem, 












rent 
Di ediiazione pagandovi parziali 
renti di SITO per telli od 109 
dite scorse 

metti glienono: cinica GI 
MRFEAIO 100; 018 meno belle da da 











‘Sono quinti ba 


Sorivono da Roma: 
Lo hominé dei prefetti sono sospese 
perohò la liata proposta dal Cantelli trovò| 
opposizione nel Consiglio del ministri. 
Si erede clié la presente seasione legi- 
slativa verrà chiusa, 
naugurata una nuova con nn. discorso 
itella Corona. 
Il Ministero 








Diummo qui scita | prezzi eorr 





tiinerali, polchè quanda si sarà. «ffe;tuata le 
compnicazione n vapore tra il mar Caspio e il 
‘golfo Persicn e forse il Meliterraneo, ae, come 
sl spera, l'anpettazionie mon sarà. frustrata, 
‘ques prodotti. inviati celerementa & n bust! 
mercato non solo. nelle: diverse. provi 

‘mesto stato ima fn Europa e nell’ udia 
Pebbero una grun_ norgeite di ricche 
Îa oocivtà intraprenditrice e pertutta la Persi; 


GORRIERE DEL MATTINO 


Stanotto giunse in Torino il Re Vitto. 
to Emanuele. 





Domenica sora giunse in ‘Torino, il 
principe Umbe:to e ripari 





Teri mattina partiva per Ginevra la 
‘a| Duchessa di Genova. 





Il Re partirà per la Germania il 16. 
iL uenzi regolari di traemot- | corrente; easo sarà accompagnato. dall'o- 


iL Sullo acorsto pers della n 










‘quatosti 





Tecore da L 94.50 


Gorreati igi8 puro 89.50. A 
Vo twotio ivrarse? compratori 
ee ziale, buoni ee 
SaN8 IU DE Deli correnti da I) 
i 
Sali d'imporsinto ni operò nelle ia 
me e due:capi: 





cascami la calma had) più uocen- 













ietî per Milano, 


e cho no verrà] 


intendo sollecitare. per 
quanto possibile la ripresa dei lavori 
parlamentari, essendo riconosetuto impo 
sibilo prolungare in Roma la sessione ol- 
fine il meso di maggio, 

La partenza del Ro sarebbo fissata per 
il 16 corrente. 


‘re, cd almeno Quelli 
‘periodo di tempo. 


ua ondogii 
cad) [giaio Miua ‘in Borgo 
diver: [i 
sà per|peso al muro. 








dnasero con chiave fi 


‘Accademia Albertina, 


— La scorsa notte 
‘del Museo industriale 





blica sicurezza 
‘portato all'espie 
— Domenica, verso 


vol 








MA credette 
‘avenso mai 








nava quattro colpi , 
al Diaesio siuistro ell 
vate fortunatamente, 
— La atesia sera 
mentre imperversava 





l'intitato dalla Sacra 


nella via e colpi 





forito gravemente di 
Iterto Hotallo 

di Siccardì Peli 
tosto arrestato 





d 











altre Gracoitre 











piacea, 

‘Acche Ia fabbrica comineia ad operare 
'AGioreta mente. 

La Coodisione di Lione ha 
mela esttiniata: 

233 balla, ora 


io, 845 pasa 


Quintalo. A Parigi, 0, le 


Ft toa ira ciress 6 marebio a L, 88 4 
periori a 8695. 
‘A Gand (Belgio) Si gli attici in fee 
vito 
da Lo 40 8 A2-I 100 ki 
Mensa di riateo. 








Le farina ta 





termi. 
Marsiglia, 6, mercato deb: 
4a,al0 tt di cui 16002 
5100 1 
















a Aroff 138 


i 
lento term nol 4 
dai ner. bro: 
a 42 design. Boro è #bro. 


id. ci 
IRepnei 
Ip, 010, 


Ii tutto per 160 litri 


Vorcelli, 
poco, ansi pool 








Ategan che cembi 
‘he ripresa è su 
stato nÌ ribasso, 





‘sostengono. Dal 
eR6 gli senesta 


tatoio di nua scerivania. involarono lire 
'irca fra biglietti e. oro, 


dell 


nella sltuazione: generale della 














di liiog, 61,310, castro 56,608. nella de 


Sumo! Invarlate agli ultimi corsi da lira 
[Rd a SS. Quello di commercio lo. rialzo 





rattorono in rialzo di L. 2 cios| 


Ta [oghilterra affari meoo attivi, prezzi 


10 1SM{1SA 


SRE[194 a 44 50 design. Ebre ere; B600 
o FR; 800, Tek ‘Azoî 





— oggi il'merento era 
1 foroito di. een 
Tocice, per conseguenza è sparita quella 


deutuziati nello, stesso 


— Nelle. ora pomeridiaus tel 4 corrente tno| 
acomos'’uto' col preteato iti ‘laral accomulare 
entrava nella biriega. delll'orolo 


SL Dousto, e s'appro- 


va gaditamente un orelogio a ciliudro sp. 


-— Nella notto del 5 al Gignoti ladri s'intro- 


sa. nell'ufficio. di ‘come 


inasioni tetuto dal signor Marosox in via 


dova scassimato n 





i rii venue in prossimità 
ta neonato ahcor vivo, 


‘di sesso femmiuite: Veute dallo guardio di pab” 


) in un leseulo e tra 
iufuizia abbandonata: 


lo 5 112, certi A, eB. 





'atiriviraanto via Borgo Nu.vo vennero n= 
tati da us pioviaotto bbro nozi che 
palla 





di retarguilo ; ma no lo 
fatto , chè I segnato di Busso 
tratto di tasca un'lango coli 





o glio xe m 
producendogli tre ferite 
"inni alia spella, giudie 
vm gravi. 

ni dimenica verso Je/0 
i temporalo scoppiò na 





(falmius sulla chiesa parrocchiale di $. Donato 
Visitando contemporaneimente la tertufa del: 


Famiglia, dote avendo 


tatto diverse tegole, mu pezzo i questo cadde 
sulla testa il cav. S cone 

Hawdogil una leggiera ferita, 
— Ieri. vero il tocco, nel. vicolo S. Lemme 
la Porta Palazzo, iu seguito a rists rimsueva| 


qoitello nel biso ventre 


fabrisle, d'aurì 94; per meno 
ani 

lle: grand 

Ciroa lo 12 della scorsa notta certo G..., 

adividu), a quanto dicesi, pregiulicate per! 

mosto, attaccò briga conal- 

‘uni sconosciuti el caffè Luglese a piazza dello 


98; il quale venne 
ue. 








aul cap sà 








Giuseppe. Ci” 


el Re, nè un Juogitenente, nò ua. reg- [tari venne npebto 
i dnno di oltre rrille 


ti. nelle scoràa 48. ore farono 





comp serrati: 


DISPACOI 


lori, Cistelar 
il potere du 





noltà 





onltà di nun 





leda. 





asecutivo. 
certa. 


DI 





Il ioarcheso 


d'Italia, 
1! prin 








Statuto, ma eUbe a pentirsi ben presto della 











lo morto, 
dai ego od 
e ittero, d dagli 

Dal mero dloggt 








variato; trial miglio! 





bol; L'ave 





7 settembre 
cato id snc 











limit 
te, per cui È pochi comp 


DI 


ciltano comper 
Si irncetei er 


lo0e di 













ft utt: 
“mercante Snint 





tazigai ta confeonio 
ti iotecedenti, [I granoturco rimade in: 
‘sovo ricer 
tgati i gioni pressi gli nitl (compre: 

lov) al contro del riti bito 








Fatti 1 pressi io 
ì renza: Trobabilt di 








‘abbandonato 
into al consu: 
ros necsasarls 





cho richie 


MERCATO DEI CEREALI PI TORINO) 
Bollettino. settimanale. 


— Continuo Il nostro mer: 
sati soimato 


no correnti ed 


pochissimo erano le olfer- 


e che vi ora 







‘grati mercantili 


‘con piaganiente în biglietti di Baron, 


i quint, Lu 39 — 8/87 — 
Mal. Boo quinto 97 — asd— 
a quinte. 


na 
‘pedale Maariziano; 
Un altro giorinotto, certo Agnello Gia 







sitaro l'e 


Il Paris Journal 


tenza per Vienna sino alla fine /del 
Banneville continuerà ad amministrare 
l'ambasciata duraute il soggiorno del Re 













nor; Visconti-Venosta ed altresi, vecondo; sta imprudenza; pojchi si insod ima bastonata 
ogni probabilità, dall'on. Minghetti: 

Per jl 30 corr, il Re si troverà pro- 
babilinento a Baden per. prendero parto 
Alla festa famigliare del giorno natali: 





azz da letto gratia n 











vt 





26; fra (mi 10 ilrono 


ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA 


STEFANI) 
Madrid, 6 setteuibre. 


In non. riuniino della murgioranza di 

lobixto che per accettare 
‘anilerebba allo Cortes cone. 
sondizioni indispensai 
al Governo del diritty di grazi 








li: ta reatitazio 








ra 





tin prestito 











dotura di Castelar. 
Oggi allo: Cortes al cominelt a dista. 
tere l'eltziona del presidente del potere 

La elezione di 


Castelar 


i cha nominerà Eapartero gene: 
ralissimo, Sarrano capo dell'esercito del 
Nord, e Manuel Conoha capo dell'eser- 
rito della Catalogna, 

Madrid è tranquilla. Alsunj assembra» 
menti, furmatisi alla porta dell'Assemblea, 
farono disporsi da sò. 





iena, 8 


Parigi, 7 settembre. 











D'Harcourt ritarda 1a 


Napoleone passò eri 


Annecy diretto per la Svizzera. 
Il principe Milano 6 arri 





Madrid, 7 settembre: |t 
Castelnr vanno eletto presidente del|il 
potere esecativo con 133 vot, 

Y Margall lo n'ebbe 67. Serrano è ar- 
rivato è Madrid. 


‘contrà 





Ginevra; 7 seltembre. 

Venna nperto il Congresso della pace, 
Farono tette memuris relativo all'ar- 
bitraggio. 
‘Domani si diseutetanno i priacipii fon- 
damentali del diritto laternazionale mo- 


Bollettino del d 
Quaiità della seta Gelli 









Desa . 0, 3 
Time II) 
o Lo 
ARIGON divari; 1 n 


Towli , 11 
Totale pel me 


Stagionatura Sociala dalla Seta in Torlet 
Antorizzata 
‘con Decreto Reale del 9 giugno 1873 
ttembro 157 


Bollettino del 6 
Qualità della 
Organo 
Teme 

greg 3 
AROII divari 1 


Teti + 








Chilograzami 19,683 0, 
TI dirattara goreni 





A 





CRONACA DELLA SORBA DI TORINO 
9 apitemabro 1873, 


Rendita : corso legale au 
mento cent. 7 4j2 sulla borsa! 


‘precedente, 
Qli affari che sul Shiro 





inditizzo, furono oggi 





Romea di Parigi. Notiamo 








‘A R315 9300 0 lo Mobiliari 


Niiopa York, 8 = Oro 119 It ‘Su questi duo valori Issopecalazione ha 


sla fi 
itupîessara. contro È varlisti (tn 
(mezzi militari ole orederà null, la fa 
; din caso 
di neessità, la organizzazione della mi 
lizia cittadina, l'acquisto di 500, milù 
facili per aruiarla, 
od altra mistira olie din da 400 a 500/È 
milioni destinati alla guerra, Ja facoltà 
Al sospendere lo garanzie. oostituzioneli 
soltà di destituire Municipi e De- 
untazioni provinciali. 
Una proposta Prefumo in questo sorso 
veane approvata all'unanimità da 108 vo 


forata 


sellenbre. 
Ilie d'Italia arriverà 'qui il 17, 0 sì 
fermerà quattro giorni. 


co cho il Governo 
prussiano fete rimettere [eri a Broglle un 
‘dispaciio annuaziante il termino dell'oc- 
‘oupazione, avendo la Francia adempiuto 
‘a tatti gl'impegni. Iersera vennero dati 
[gli ordini per lo’ sgombero di Verdun. 
Lo sgombero deve incominsiare domat: 
tina, ma non è probabile che sia termi- 
nato prima del 15/0 





to a Pa- 


Qondizione Pubblica della Sato di Terine 





a taoggi Colli 72. 
Direttore: Tov Commre, 





Totale nel zuoso a tatc'oggi Gelli 170 


Hettimiazi, sembrate. no preudote miglio: 
incerti, iu s%uîto alla debolezza della 


[& 71 80 71 S0 cont. 0 72 fine cor- 
reuto. Le az. Banca Naz, piegarono 


Verissimo 


derno; martali ai tratto è del principio 
tederativo. 


Allo discussioni intervengo io, soltanto 


ll'o- 








gerpe, di conlizione maratoro, eine ricove. di memi NL Congressole/gin sIAU; 
Tata ieri sera all'ospedale ili S. Giovanni per| Il Congresso internazionale: sl aprirà 
uan ferita alla teta riportita ic rissa alle[domuni. £ meiobri fi 

Afidouna del Pilona per colpo di bottiglia, [nirst atasera in banu 

ii ET, var lip ano manifesta (il| | Questi duo Congressi, rianitisi per caso 
reg tino ari zoon pista Null» |cisialtaneamonto, passano completamente 


invasertati. 





Pietroburgo, 8 setlombira, 
Lin Gazzelta della Borsa ricevetto in 
‘avcertivisuto per un articolo disprezzanto 
H nistema di pubblica istrazione. 

Parigi , 8 settembre. 
L'arcivescovo pubblicò uo pustorale , 
eil quale Qouanda che ‘si preghi pei 
Pipa. 





A. Madrid, 8 sellembre. 
Il ministero è così costituito: Contelar, 
presidenza senza portafoglio; Carvajal 
esteri; Dorgex, ginatizia ; Prodegal, fi 
uanze; Osrvera, lavori pubblici ; Hregua, 
‘snerra; Oreiro, marina; Maisonnave ; ine 
Vetno; Suler, colonie. 
Oltro Serrano, giunsero, a Madrid Bre- 
sua ed Oluzagi. Domani arriverà Sa- 
rasta, 
Cantetar, per evitare una lunga guerra, 
di0Î80 a fare vino storzo supremo, chia 
waudò sotto ls irmi 150 mila uomini di 
serra, ed armando 300 nila nomini della, 
iliisia per oscupare militarmente il tentro 
della guerra, Crete che (con tali misure 
si potrà terminare la guerra entro l'in- 
verno. 














tti 





tanti. I earlisti,, malgrado lo loro pretese 
L'alondo di Madrid annunzià;al Min:-|Vittorio,, che risuconsi a scaramuccio di 

stro dell'interno cile l'Ayuntemientà ed |poca eatità, non occupano alouna piazza 

i valbntari er no) decisi n mbitenere l'ors | naportante. 

dine ed appoggiare lo, deliberazioni d:l-| Le antorità carliato. della. Biscaglia 

l'Assemblea, ‘Tatti votsranno la canti-|pabblicarno un editto che condanna alla 





Nena della feunta coloro che non assi- 
‘atono alla messa doll domenica, 
Parigi , 8 seltembre, 
è| Tgiornali bonapartisti! domandano In 
proroga dei poteri di Mac-Mahon, 

Stamane incominciò 10 sgombero di 
Verduo, che terminerà il 18/0 14, 

Madrid, 8 settembre. 
Assicurasi (che le prime misure del 
Alinistero saranno la oreazione di una 
Giunta superiore, militare, composta di 
‘generali, incaricata ‘di nominare tutti gli 
impiegati in relazione col Ministero della 
(guerra, e di riurganizeare l'artiglieria. 
Le nomine a totti gl'impieghi militari, 
incominciando dai luogotenenti colonnelli 
in #u, si faranno in Consiglio dsi mini 
tri. 
Oggi l'Assemblea nominerà il presi 
dente; l'elezione di Salmeron è certa. 
Orenee, figlio, sarà nominato. governa- 
toro civile di Madrid. 

Halifax, 8 seltenibra, 
Cinguantose!: navi venuero gettato unila. 
custa del capo Brottone. 
La febbre gialla Inferisco a Galve- 
atom. 





Vienna, 8 settembre, 
Un decreto imperiale ordina lo elezioni 
‘dirette. pol Relchsrath, 6: convoca il nuovo 
Reicharath pel 4 novembre: 
Bertino, 8 settembre. 
La Gazzetta di Spener ‘annunzia. posi- 
tivamente che il Re d'Italia arriverà qui 
settembre, Sogginuge che questa vi- 
ita é dovuta all'iniziativa dello stesso 
‘Re che l'aununziò all'Imperatore; essa è 
salutata come nn sintomo felice, Il Ro 
può. essere certo che riceverà nn'nc- 
‘oglienza cordialissima alla Corte impi 


ad 








Pi 











Couino Giusurea gerente, 









da qualche: tempo diretto i. smo sforì 
e dalle frequeliti lotto che s'impegna» 
no ne derivano i pericolosi movimenti 
& cui assistiamo, 

Ax. Bando Sc, 290. 

‘Az. Banca Torino 803 805, 

Ohbi. Romane 190 191, 

Ax, Romane 190, 

Az. Tabacchi 860 mom. 

Oro 49 SI. 


[CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
© settembro 1878, — Fondi pabbifel, 
Qoarot!dato 80100, del miutt. in con, 
79 78.31 70 (1.87 119) 79, 
Corso legal 71 87 119, 
Prestito Nur, 188, ©, del m, in con, 
56 10 Senza cat. di premioe: e © 
Ax, B. Sconto e Sete, c, d.im. in lg; 
‘200 p. 30 Tore RIT 
Persa d'oro da Lu 99 99/2 52 09. 
CAMBI den 'iottera dit iateta 
Svizzera () 114.2511400 CL = ? 
Praitolcata — — —— MIgusN? 


Lione() ia _1ié Ig 
Lante E DUET 


Ba It ped 


31053 
50 80 


1980 16 











Bartoldo. 












uovo Prartito 
Rapdita frazoese 





della scorsa 


nuovamente | 





ea 
Peep Via, com 60 E 
Genio vali | 
(0hb. regia Tatase di 
‘Gelo sogio Tabazehi e — 
Prato no 
Londra a vista ma 
Agiio dall'ori 

Cero idatk 


la Renlita 


‘21090 1095, 























Gorbino (ri 9 La drm 
i teodoro Saicovialne 
uit la i ton reppresea 











Clrco Milano — Mipom. 


i Agli Enologi 

ergono la ita Paolo” Culi 
i attndit, topi n ari 
SEO ue Cantmzione dii tu 



















duna 

‘ra fo. pui ia 
sogna ben avi ih Torino; | 
Stfreodio neu si unita poro 
di buon urina <- ivolg 
L'AMfcro e ianersione di quer 
ine 











‘Sì cerca un socio sita: 


iL. 3 a -4 mila; si gi 
9) 


2 "piricera 
"D. 


ga 















IE FIDAMENTO 
Alea Lupo, Termo, Maztano 
Ri dNidono | debiti dellor 








i, pih esere 
lo Giucepne 
so del Corea 








scatmnno. per. wilidi di 
tati nec oto cometa gun 
Toro padre, aveesuta_il 26 
Torino, 3 


| AUMENTO DI YIGESIMO 


Ta seguito nd atto di pubbli 
| cnoLo dl e I caseine situnte (i 
tafeliocio di Checasco e Norte 
fonnt della IL Gpera la, Mendi: 
Sid Ditroita eretta ln Torino, al 
direriane Ml pubifico. ele esp tato 
HT esente eiembre sonde 
tempo utile per l'aumento del 
ioraui pci qui appresso, de: 
Lotto 1° Gisciua Furno! dulilie. 
rat er Ls 97,000. 
Lotto 2° Curci 
tarata per Le 123/200. 

































Lotto  Ciselo= Ratalina de 
berata per L. 78,500. 


L'aumento dorrà farei nel (er 
Beafarone ini Ubentico. 10 "668 


miae suddetto presso ila 





Incanto volontario 


di iva cascina n Potrino 
‘Alla ore $ notimeridiano del 00 


corr; aeierabre, dal notslo, sotto. 
Serio, vl procederà lo Poirino, 
alficioto Wulie enecina (desta di 
8. Rocco, di ettari db eltes (gior 
Sia 00, di 
fabbri ci 
tto, ani pr 
zed) di eui ni 
fiale 85 ngoato i. he 
io, 2 settembre IST: 
in Botero, K. 8. 


Bonacossa. 











Puiio ia detto 
10 ed alle condi 














Daaffittare pel l'ottobre | vp i+ ‘copuo prese 


alloggio di 10 cime 
pito, tia Gioberti, N 
dal porti 








Da vendere ®° 


ia Nizta n poca distevza 


in Torino, 
da San Salvatore, 





Coneldererole camegginto. @ sito [Il Ei 


fabbricabile, ora A cori; 07 
giardino, chiuso da mura di ci 
2 di fallrien, di auperticio th 
tare 40, 57 (tavole 100) di toc 

8 ia Jotti, cob tes porto grandi 
ed uni portins, lu delta vin Nizza. 








Far capo dal notaio Bastone, via 


Miernanti, M._10, nenta a 


PRODOTTI FENICI 
di F.C. CALVERT e C. 


di Manchester, 


Acidi Fenlet e Saponi. po 
Ja tin e te lied |P 








17 | td ora risutniità. GIORDANI 





na coltura, Con | -1l namero del denarativi è ce 


‘elativo bando ve- 























RE ATIENTA ARABIC: 


pitito cuni 


26-ANNI 


DU 


Guarisea milicalm ento e cattive digentioni (diefepvio) gastriti, novrat 
Iohezin Abit Frlandalo datovi palpazione, 
DE Seidic piclta; ani 
datori cre 

iv 





OM o Vinto SL in ovo di rasi 
MI adieomasion sro 
ll eggio ce: mesijui presi 
ni, chagioni deperimento, dia fi 

A Ri antonia larve 





delze, gramobi, 
i dfcordine, 





























riti, fico 








"Uri, nima i Ire itaca fi giore 
Horunta pal uncino] deialice ae d'ogni età tor 
mando buoni Minacoli e sodessa di enri ni pid nbremati di forsa 








iO in altri rimedi e nutrice 


È 


50. voîta il ato pe 

mento: che Ta carne; facendo, diengue doppia economie, 
75,000 Guarigioni annuali. 

Bra, 28 febrafo 1879, 

Fsseodò die noni che mia madre uovati ammalata; li sigg. medici 

volerano più. visitarla, non sapendo essi più nulla ordisarie. Sb 

n Vollco iden di aperimentare Ja ton mì abbistabia lodata 
lati: 6 mo ottenne un feline rieuita 



















Prccso (Sicilia), 6 marzo 3571. 
Du pit di quattro kan mi trovata affitto! da diuturne indi 

‘a di ventricolo tale, da farmi dispotara del Fincquis 
iti caluzo. “rto le core preserittemi dui medici o da mo seri 

a Vil ro che a vieni 

iclnarmi ‘alla toruta. Quando. pier. u!timo esperimeto 
perato Ja Ireralonta Avabica Du Ypres. ricunorni dopo 40| 
Deruta sile, ‘VINCENZO MANNINA: 


Onsn BARRY DU BARRY 
Rivenditori in fu'te le Città d'Itatla, pri 





















gua «»| Tstituto Commerciale 


ASCONA, Lago Maggiore, Svizzera 





Inregonmento accnrato delle line struniore, 

dalla Feglatnatone commorciale 

fuconinao, Discreta pentione. bro 
sodduttora del Gio della 

fto. 














ECTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel eZ in Riosia 

dscevole, mu fra questi Il Mob (di 

Royvenu-Lafocteur N cempro venipito i pria renzo, ie_ pur 

ja Vit! gotoria e'avverata da gini na escolo; ala per la un coni 
Honizione eee isf 











te Il Rob suntontito genuino, dalla 
i) dottore Girquaen de Suin ved, pusrisco rad eliente 
Ve Nazioni cutanee, gl'incomodi provenicat dnll'Nerizionia del auvgue 
degli umori. Quanto Rob è sopratutto ruccoraziiluto coptro le mu- 
little segrate recenti ed inveterite. 














ti cugionatt dal mer 


Gome depurativo poteato, dint” 
if conse "idro dell'iodto guado 


aurio ed alato ia Datura n 'aba 








l'avrò 05 dl Boyyeau Lafoctenr 















dì Seti fraichi I Bot ipifa.— Deposito sea 
Linffcoteur della ca attore Qirdvaani 
ue iricher, Parip, — Torino; D. 

i firmscista Bersani, Tiricco, 








Pagua Bertelli è Ci, alla far 






estaele e. inlutare. setoido 
0 di totti i medici per Ieuire i dolc*i agli. vemioi, ‘nos si 


‘devi. dimenticare 1a: colebre 


ACQUA DENTIFRICIO-RKATERINA 


i del Dr. E 
ù di ra dentista di Corte in 
n niro imezzo, Tori di queste coce)ltate, ess 
O control formazione dol Gio al dest, 
foatro le keogiva nmmalutoro sanguinanti; fer lo spostamento e l'al 
fastarai delle stesso, razsoda i detti mulferini, fonico il dolore dei 
[assi usati, piafresca © profuma ln bscca, allietano il ‘muco, 
bg com allontani più fellnento: 
ballaco i deati ne promuove la Lianch 
multo. Esta + unicora sicuro mezzo contro o; ai di que: 
Ilaquo specie cio sia, come puro allontana Il cattivo odore della boo: 
r [ca qualuoqua sia ia sua origine. Non-sì può uiudi che caldamente 
Fuccommandarla per chì bot vuol più sofire 














he un eh 

















Acidi Fenici disiufottanti. 0| To Torino, Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5. 


Polveri Feniche. 
Deposito generale 


sso G. ROUTIN, ri 
Prin 









Chivasso 
Il Gollegio-Convitta re 
petto male Scie ne Pivpna 
ona Rella tdi pane 








°° Farmacia Taricco, aggolo via Roma è piuzza Sas 
Farmao 1500, at pia Sa 








SOCIETA’ AGRICOLA PEL GUANO SARDO 


della Crotta detto di Darutta 
di escrementi e decomposizioni di uccelli. 


DEPOSITO GENERALE tia Nizza, nisvesa 81, Turino, 





Siuole elementari, lataleta visi | La Società diotro facilitazioni otienate previsne li audi clienti che 
anelli prestate. = Sauelt HIT | può cedere 1) Guano auddetto ni seguenti irezzi: 


ixlo di commerci 
Morra sec. Domeni 
Î a Lo, Domenico. 









NOVAZI 

Scanio vol 

Ì (8 Ped 
11 sotaio sota 











sieme | Calce del Monferrato 


dinse, in Pinorolo, cat propria, 


Per quintale L. 20 — per tounellnta L. 180. 
Si garantisor fa qualita della merca e pi di posta sull carrì della 
ferrovia a Torino, e sui bastimenti & Gonova‘e Sardegue. 















Miaezi Firenze: negsedago froltiuo|Dirigero le richiesto in CASALE Monferrato alla Ditta 


Rorazione degli ‘atti d'incanto del 


nitito per la vendita del. seguenti 


Lili ia di 





lotti, ci 


Lotto 10. Nel conceeico di Pi- 





Î Jerolo, palazzo sigoorile a ire 
-con cintise, conille, piccolo 
lito, sottotett, souderim 

cal 





i attinente, tra le 
SUvio Pellico ed. Arohibogie 





Gorpo di csscina ‘nel 

Nip e cl, di 

57,50, OÎ (giornate ZI, Ti. 
appesente pure Balla 

mento di Lo 01810, 

2 vettembre 1873. 

Not, Giaseppo Borso, 














L'oro 


di 
Si Giorgio, al prezzo, risultante 
dall'aria d'avmiento di L, 23,730. | 


MAZZERO, SACERDOTE, BERTERO e C. soc. 























| CARTONI DEL GIAPPONE PEL 1874 | 


La Ditta ©. Barent, Torino, vie Lagrange, 17 | 
ha aperto l'IL* suttosorizione ai Crartoni oréigimenrio, 
CONDIZIONI 
Î eesammento tt alte cocesetzi, 11 resto atta so 
Gafuodisoe Girtol scttali erisiont di priaio meri 
Speilece Î prossamina (racco di poeta È Pohiett 
NALI Cartoni della Ditta ©. Baroni, Li prima 
dal 869 dinritutra Gant” afiazento Malt 
{|{ tua compitamante e iure bei a 
IE 
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VILHVUN VINHIIVA:SIT 


Curaini 71,160: Trapani (Sicia), 18 aprile 1566. 
Da vent'anni mia moglie 2 nata assalita da o firdimimo, attacco 
nervoso © billoso dn otto anti poi da un furte puipito al svors e da 

nd lunria Fonilezsa, MGLO che non poteva inte Un pesto pa sile 








[in solo gradino: più, era tormentata da, diuturgo iusohme 8: da conti: 


‘ininta milnconza di, reapiro;i clio la endevati Ineapucw al più legciero 
lavoro dotuesco ; l'irce medica non ia mai poiuto giovare i ora facendo 
uto della vostra! Reratenta Arabica i netto giorni spari la pua por 
flezzu, dorme bitte lo nol) intera, (a e sue lunghe pna eariate, 
trovasi porettamasto guanità, ATANASIO LA BARBERA, 


Tievine, distratto di Vistorio; 19 mogglo 186 
mogli i iniato di avaneta gr 
Lo da febbre: esa. 00b aveva i 
HOpeNtO ogni con ario gunini) €IN0 e Teetra tano per i Che 
all Gitto Ta esteme debole di non quel itaca Mito lie 
RO atte si e OA i ai 
Reti, dn Grace aocecmione (o mia Malt: 
prodigio art ‘dla Merulzita APubica Indintoro mila mogli 
1 bobidecii ed ot ici gior (hai pe Ta ua IR febiro scomparto 
RATE torsi agio ati rm bite peu Tata ersornen 
ddl cocope ateo cel iabrigo dl quilcte sco demonio 
"I. CAUDIN: 
PREZZI: La sotoia del pena di Nt di hiloge, fr 2, 50. — 1? 
euiigte fe 00 2 editore fer ae ie Aogei tetano 
digg ian ae Gili. 10 
Biscotti ai Revalonta 1}? chilge, {4 50 — 1 chilo. fe. 
Revalcnta al Cioccalntta li pelcenc seni 


per 120 fe. 17, FO— Ii 
fr. 41/30 — pit WS (e. 8, 


















































er! 18 tanto fr: 5, 60 per 
© Comp., 2, Via Oporto, Torino. 
‘6nco 4 principal farmrciati e droghiori: 








Medaglia d'Oro 


Premio di 19,990 fr. 


LAROCHE Relazione favorevole. 
: dell'Accademia di Medicina 
ESTRATTO COMPLETO DEI TRE CHINA-CHINA 


Questo Elisir riconstituente, nutritivo ed 
Ì ‘a lt pit tiva dolle preparazioni ch 


















nto rodi 0) lui Mia ePieasia venne constatata con 
gli crv 10 la. debilitozione penerele, la manca 

ito, le cattive digestioni, nell'era. cfica, nevragli sfinimento, coma 
lescenze troppo lentey fellri e relitine atquele ribelli nl chinino, 





RO gioie da ipa lp 
LAROtRe ferruginoso, “ttt tprsti secoloiaie: 


‘PARIGI; 22 e15, rue Deouot ed in tutto lo farmacie. 
TORINO, presso l'Agenzia D. Mondo, via Ospedalo, 5, 
6,50 la vottigl 4 a bottigli 








na 











B. MONTI EC. 


‘st0osssOnI 
Duca A. Litta eo Comp. 
Torino, via Silvlo Pellieo, num, 19. 

Galoriferi ad aria calda cos rivettimeato a torra refrattaria 
‘Nuovo Essiccatofo a ruote per Bossoli, si:temì COCHARD, 
RAPPRESENTANZA DELLA DITTA 
Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano 
1 CON DEPOSITO 
di ogni sorta di Macchine delle principili Fabbriche Tagloni 
Locomobili - Trobbiatrici della Casa Ruston Procter e 0, di Linceln 
Studio di ingegneria industriale. 692 


ISIS II II 
Due impieghi nel commercio 


‘collo stipendio nezuo di lire 1500 mediante deposito di L. 25,000 o!tre 
l'intera da conceriarai, Far capo all'Agenzia Galva{no, Toriuo. 












Maestra Levatrice 
CATTERINA CAPELLO 


Peaione per partorienti, con camere sìguorili separate e campa 
quis cinta nel serva; presti moderati. Via Bertola, nuto 
plao 8, scala sii 





IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un tel volume di oltre 250 pagino diviso in tre libri, 
preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli 
[Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale e 
#ul modo con eni dovrà eseguirii ogni soritturazione smi libri, 
[Il LEO 1° comprende i titoli necessaril alla formazione 
dell'inventaro del podere, suseguiti da nn 
‘Prospetto per la compilazione del Conto preventivo 
dei Prodotti e dalle Spese del corrente eserelzio, 
Il LIBRO 2° racchiudo in un sol quadro le pagine in cni 
‘ai dovrà trascrivere lo giornaliere oporazioni e la Cassa, 
Dl LIBRO 2', che è il Hihro mastro, rappresenta nelle 
uo varle partite, tutte le operazioni di Carico 0 Searica 
di Prodotti e di Speso, desunto dal giornate — i Conti 
dello Spese generali © speciali dell'Azienda — i Conti 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutto le 
Lartito del Mastro, ntile alla formazione del nuovo In- 
vent.to ed alla compilazione dei Conti preventivi de) 
uns, nente Esercizio, 


Prezzo Ei. 2,50 iu Torino - Franco di porto L. 3. 


Dirigero je domande slla Tipografia ‘alee Compi 
x IN PORNO, SSA 
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@rande As: 
ner 
PASTA 
fo IM Raid 
OS E Cor 
Gatto lelice, 7, angolo Piazza Lagrange 
romin 


Tappezzerie da 23 cont. (Bordo analogo) 
A L. 30 AL ROTOLO 


Deposito! Generate dille Manifittura Meccanica Sitatpta 
o dello prima:io fabbriche 
FRANCIA, PRUSSIA, INGRILTERRA, 
















Il Magezzino dei FRATELLI LANZA 


già ia via Girlo Alberto, N. 15, vanno riunito alla, tro 
fabbrica alla Molinetta, Barriora di Nisra. 

La Ditta stesa po in avvertenza.) conmomatori dei unì iprodoiti 
pontro la imitazioti delia poni mieca di fiubrica, constato allo mes 
deste che anto qeerelati eo}p marea P.. LASZA, Trib, ‘atdolin 
emo di tatcaitra qualità  fabbrisestono. Reb 


STI nono 
CITTA’ DI CARMAGNOLA 


AVYISO DI CONCORSO 



















Der delibera 





del Consiglio. tendenti 
monto alle over L$n0 vueieti lu queste Scuole Toeu! 
ÎI prossinio sino. le seguenti cattedte 
1° Letteratura Teallana, Storla o Geogratiu; 
Statemtica e Computieteria; 
Diseguio 0 Calligratia; 
A Lioiua francase (son Incarico anshe dell 
desti nel Giusto), 
A eluacunia di tall cattedra è sase:nato lo stipendio di L: 1900 annue, 
La domanda di concorso; col correto dei titoli dovrinco cinero pro- 
‘dotte alla Segreteria del Municipi entro iÌ SU correiite mote: 
Carmagucla, settembre 1673. 
808 Il Styidazo O; BIGLIA. 


Città di Pinerolo 


li vicanto Îl porto di Profetsoro, della Llogaa 
Francese nell'istituto o Scuola sata di 
L'acviuo atipendio 0 di lire 1300. — La nomivi sarà dif 


volge sado delia minite dosumentate al. Sindaco, eairo 
i HI CEO settare Sorento 


Pinarolo, 6 settembre 1879. 











sgiomesto della me: 


























il SINDACO 
ED ‘Avv. Giorgio Davico, 





Città di Pinerolo 


fù yncanto nel Liana ed Isituto "'asitco Hdi questa. Cit 
In Gautedra di Profcatore di Fisica cosi incaricii accessori, 


vivo atipsridio è di L. 1100. — La nomina sarù ai effetto annuale, 


no Je domnude corredato dei voluti titoll nl Siudaco ‘ène 
itumbra corrente 

















ettesibro 1873, 
IL SINDACO, 

90 Ave, Giorgiv Davico, 

IZ AI EE TA 

ST IONE NOTIBIGANZA DI SI A 





Con atto 1° settembre sorrente, || e\tvricemporanico precetto, 
nd lastanta di Îoshs Bxedet(o, r0-| | Con atto 2 corsento mese, ad {a 











sidente tu Su atuiza del ‘ag. Giuseppe “Aprile, 
fcto de povari con, decreto. 27 [residente in. ‘rino, sua 
‘maggio 849, l'usciere presso que- {di demicilio | prezzo 11 pri 








Ato Wibunale Emilia Talippo De-|caj Murgheti,l'uciate 
‘eluto il ‘alg. conte Vas: [polilch illa Sucieta. Perro 
ico Aliberi giù domi-| Al ili ed quella. Parigi 
rino, dra di residinau Lione Mediterraneo ca sentena è 
domicilio e dimora igoati, a_com-|iisonta Il 19 agorto 1810 (dulita: 
patire vanni questo Gribubalo, per |ncbto 'reglocità) dal tribunale di 
fig mi Î coevuenti [cemuercio. di questa cit, nel 
fra ll featllo © sore 


so 
dlgli sati loro ei itemporotiéamente; In nppog= 
dadato dopo liga del (rt | gie e copre dale medesima tate 
ditori cormual, ‘silvi 1 dicitti di (Enna fo forma esccutiva fece pu 
IGNOTI SEGG Fanti oo ano | Mn o ernia nega I fee 
uc ar Valero) epudivideti ge fia i min) dell'intanto, otro i 
E iUitea a Miliral.. proses|termiue di giorui olaqu Ja somma. 
alt Il giudiio di genduziore e [di L; 2060,60 ‘lira gi Inersasi e 
AREA e note dii ‘gel. ondivie|miue di givni 90 le apese di gio 
SEAAOn perdo AR da seit cio 5 relative, gol(0 esa di cse- 
Coturaio dullineuate Del giadicio|SsA\006 mobilita 77 
di aieisigno ed la procenuzione “di mina, 
nello di gradumione prelerabili io sost. eretti 
Hal reo, finto, i 
dine per costi un prostrato 
n n ni 






alito Ja 














ta 
oro Barlet e le detto So- 






















































ho {0 rappre el giu INCANTO, 
E; eurrogazione del procuratore che er Pub) 
gita aveva, ora deceduto, eode| 1) cuicelliera della pratura ne 


Gila 
nin 
‘Suna, 5 settembre 1879. dite de 80 luglio oe 
San Pietro pi e: l'izio ventura novembre, ii una sala 
Al Diano lettino di detta, © 
fia Flonnze, mu 


ludicio vesiga portato ‘a tere 











NOMINA DI CURATORE 
ad eredità giazente. 
Sull'invtanza della ditta Giovanni 
(Oaroaso @ Compagnia corrente a 
Torino, Il ag. pretore dell manda: [ciroifeaternita dello Spirito Santo 


‘mento Po di Quosta citta con de: TOPIMb Vik. Eine 
RESA O sui ina se peo ripe pia Co Pu 
Falad curatore all'eredità giccente | MA MU: Ri IL I marina oi 
Hel sig, conte Angelo Plola-Guielli;| Bat" 41 iectusi Gel piano D, 
‘maggior generale i ritiro, fu cont | 'ormante purte dell'isolato 259, ja 
Fio ML ng Neonriora eo | Sta Sit do dt die 
lenti Sielit elencata in quat | alata Gen alveare, ia dla de 
citt. lottò di L U7,000, ad: seculo 
‘Torino, Po; 4 settembre 1879. __ | letto di I: 90/000, nile ‘coi 
us ‘@. Oavalleri vice-cato:|di cut nel reltuvo bando 98 cor 
Torino, Dora, 81 ageato 157: 


deleg: 


limi. migliori offerenti”, di va 
to di csì di proprietà dall'Are 





























SUBASTA E ORADUAZIONE 
ax Pubbl.) Not, Deralle Giovanni cs 








11 tribinaie di Cuneo con'la sen-| 
vella 83 porenibro uldzo, coò ‘Qui [2489 DIKFIDAMEE 
Kitorizso la vimdita del beat della |" Jasuaza cavi Adureo 
















Maniva Ndonerro Vielini ad; lasara cav. fidamo, 
ia coi pegul dio pe Dive | Fio, veni 
Mato ottobre prve 


Hlmo venturo; dichiaro aperta 1A 

nduazione del eruditori che ine di 
[ffonse a properre i. loro. crediti | "6lto minore Filippe: 
fa gioreì trenta dalla. notificanza Gav. Passera Adamo 
(del Bando, è nomino a relatore del ‘maggiore ia ritiro, 
[Piodicio il giudice avv, Balteiti, 


Mio .Ghlufiredo Beltramo p. c, | Farine Fip, Ds Pavese 




















